
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il livello qualitativo dei nostri strumenti è il risultato di una continua evoluzione del prodotto stesso. 
Ciò può portare a delle differenze fra quanto scritto in questo manuale e lo strumento che avete 
acquistato. Non possiamo del tutto escludere errori nel manuale, ce ne scusiamo.  
I dati, le figure e le descrizioni contenuti in questo manuale non possono essere fatti valere giuridi-
camente. Ci riserviamo il diritto di apportare modifiche e correzioni senza preavviso.  
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1. Connettore 8 poli DIN45326, ingresso per sonde combinate di ossigeno disciolto e temperatu-
ra con modulo SICRAM o sonde Pt100 di sola temperatura con modulo SICRAM.  

2. Connettore 8 poli DIN45326, per elettrodo combinato pH/mV/temperatura con modulo SI-
CRAM o sonde Pt100 di sola temperatura con modulo SICRAM. 

3. Tasto funzione F1: la funzione del tasto è descritta nell’ultima riga del display. In condizioni di 
misura standard, premuto ripetutamente, commuta l’unità di misura, relativa alla sonda pH SI-
CRAM collegata all’ingresso di sinistra, tra pH, mV o nessuna indicazione. 

4. Tasto funzione F2: la funzione del tasto è descritta nell’ultima riga del display. In condizioni di 
misura standard, premuto ripetutamente, commuta l’unità di misura della sonda di ossigeno 
disciolto, connessa all’ingresso centrale, tra concentrazione di ossigeno disciolto nei liquidi (in 
mg/l) e indice di saturazione (in %) o nessuna indicazione in assenza di sonda collegata. 

5. Tasto MEAS (misura): permette di ripetere la misura quando sono selezionate le modalità 
EPT = AUTO, MAN o TIME (si veda la descrizione della funzione EPT a pag.5). Riporta inoltre 
il display alla visualizzazione standard. 

6. Tasto EPT (End PoinT): seleziona la modalità misura. Sono disponibili le modalità DIR, MAN, 
TIME e AUTO (si veda la descrizione della funzione EPT a pag. 5). 

7. Tasto LOG: avvia e arresta la memorizzazione dei dati nella memoria interna. 
8. Tasto PRINT: stampa i dati presenti nella schermata corrente. Usa la porta di comunicazione 

seriale RS232C, la porta USB o, se presente, la connessione Bluetooth. 
9. Tasto MEM: memorizza la schermata corrente visualizzata a display. 
10. Tasto ESC: all’interno del menu annulla l’operazione in corso senza apportare modifiche. 
11. Tasto ENTER: in menu conferma la selezione corrente. 
12. Tasto : all’interno del menu sposta il cursore verso sinistra. In misura diminuisce il contrasto 

del display. 
13. Tasto HELP: a display appare una descrizione delle principali funzioni dello strumento. 
14. Ingresso alimentazione 12Vcc per connettore ∅5.5mm - ∅2.1mm. Positivo al centro.  
15. Connettore multiporta MiniDin femmina 8 poli seriale RS232C e USB1.1-2.0. 
16. Tasto MENU: permette di accedere al menu. 
17. Tasto : all’interno del menu decrementa il valore corrente. 
18. Tasto : all’interno del menu sposta il cursore verso destra. In misura aumenta il contrasto del 

display. 
19. Tasto DISP: fornisce i parametri principali delle sonde collegate allo strumento, la pressione 

barometrica misurata dal sensore interno, le successive posizioni di memoria MEM e ID, data 
e ora corrente. 

20. Tasto : all’interno del menu incrementa il valore corrente. 
21. Tasto °C/°F: se è presente un sensore di temperatura, il tasto commuta l’unità di misura tra °C 

e °F. Se non vi sono sonde di temperatura o sonde combinate con sensore di temperatura, il 
tasto permette di impostare manualmente il valore da impiegarsi per la compensazione della 
temperatura e la selezione dell’unità di misura (°C o °F). Si veda anche la descrizione della 
funzione ATC/MTC.  

22. Tasto CAL: avvia la procedura di calibrazione dell’elettrodo pH, della sonda di conducibilità o 
di ossigeno disciolto. 

23. Tasto ID per l’impostazione del numero identificativo del campione sotto esame. 
24. Tasto ON-OFF: accende e spegne lo strumento.  
25. Tasto funzione F3: la funzione del tasto è descritta nell’ultima riga del display. In condizioni di 

misura standard, premuto ripetutamente, commuta l’unità di misura della sonda di conducibili-
tà connessa all’ingresso di destra tra conducibilità, resistività, TDS, concentrazione di NaCl o 
nessuna indicazione. 

26. Descrizione dei tasti funzione F1, F2 e F3. 
27. Display dello strumento. Il display è retroilluminato: per attivare o disattivare la retroillumina-

zione, selezionare la voce di menu Menu >> Parametri di sistema >> Retroilluminazione. Per 
modificare il contrasto del display usare le frecce . 

28. Connettore 8 poli DIN45326, ingresso per sonde combinate di conducibilità e temperatura a 2 
o 4 anelli complete di modulo SICRAM (L’ingresso di conducibilità non è compatibile con le 
sonde di temperatura con modulo SICRAM). 
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Introduzione 
L’HD 98569 è uno strumento portatile multiparametrico datalogger dedicato alle misure elettrochi-

miche: pH, conducibilità, ossigeno disciolto e temperatura. È dotato di display LCD retro-

illuminato di grandi dimensioni.  

Lo strumento misura:  

• il pH, i mV, il potenziale di ossido-riduzione (ORP) con elettrodi pH, redox o con sonde 

combinate pH/temperatura complete di modulo SICRAM;  

• la conducibilità, la resistività nei liquidi, i solidi totali disciolti (TDS) e la salinità con sonde 

combinate di conducibilità e temperatura a 2 o 4 anelli con modulo SICRAM;  

• la concentrazione dell’ossigeno disciolto nei liquidi (in mg/l), l’indice di saturazione (in %) 

e la temperatura con sonde combinate SICRAM di tipo polarografico a due o tre elettrodi e 

sensore di temperatura integrato.   

Allo strumento si possono collegare sonde di temperatura Pt100 ad immersione, penetrazione o 

contatto con modulo SICRAM.   

• La calibrazione dell’elettrodo di pH si effettua a scelta tra un minimo di un punto ed un massi-

mo di cinque, potendo selezionare la sequenza di taratura da un elenco di 8 buffer. La 

compensazione della temperatura può essere scelta tra automatica o manuale. 

• La calibrazione della sonda di conducibilità può essere scelta tra automatica con il riconosci-

mento delle soluzioni con valori standard: 147μS/cm, 1413μS/cm, 12880μS/cm, 

111800μS/cm o manuale con soluzioni di valore diverso. 

• La funzione di calibrazione veloce della sonda di ossigeno disciolto garantisce nel tempo 

l’accuratezza delle misure effettuate.  

• Le sonde di pH, conducibilità, ossigeno disciolto e temperatura complete di modulo SICRAM, 

memorizzano al loro interno i dati di calibrazione di fabbrica.  

L’HD 98569 è un datalogger, memorizza fino a 200 schermate singole (etichette) e fino a 9000 

campioni in memorizzazione continua di: pH o mV, conducibilità o resistività o TDS o salinità, con-

centrazione di ossigeno disciolto o indice di saturazione e temperatura. 

I dati possono essere trasferiti ad un PC collegato allo strumento tramite la porta seriale multistan-

dard RS232C o la porta USB 2.0-1.1.  

Se dotato dell’opzione Bluetooth HD22BT, l’HD 98569 può inviare i dati, senza necessità di colle-

gamenti, ad un PC provvisto del convertitore USB/Bluetooth HD USB.KL1, alla stampante con in-

terfaccia Bluetooth S’print-BT o ad un PC provvisto di ingresso Bluetooth. 

La connessione seriale RS232C può essere utilizzata per la stampa diretta di etichette con una 

stampante a 24 colonne (S’print-BT). 

Il software dedicato DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive) permette la gestione e la configurazione 

dello strumento e la elaborazione dei dati su PC.  
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Descrizione del display 
 
All’accensione dello strumento il display appare come in figura.  
 

 
 
Il display è retroilluminato: per attivare o disattivare la retroilluminazione, selezionare la voce di 
menu Menu >> Parametri di sistema >> Retroilluminazione.  
Il livello di contrasto è regolabile: per modificarlo usare le frecce . 
 
Il display è organizzato come descritto di seguito: 
 

1. Simbolo di batteria: indica il livello di carica delle batterie. 

2. Simbolo EPT: il simbolo EPT (End PoinT) indica la modalità di visualizzazione delle misure. La 
selezione della modalità avviene con la pressione del tasto EPT. Finché il simbolo EPT lam-
peggia, la misura indicata dal display viene aggiornata; quando la scritta rimane accesa fissa, 
la misura è “congelata”. Per una nuova misura, premere il tasto MEAS. 

EPT = DIR: lo strumento opera in modalità di visualizzazione delle misure in continuo. In 
questa modalità, la misura indicata dal display viene aggiornata una volta al secondo (moda-
lità standard). 

EPT = MAN: la misura indicata dal display continua ad essere aggiornata finché non viene 
premuto il tasto MEAS. Durante l’aggiornamento della misura, il simbolo MAN continua a 
lampeggiare. Per una nuova misura, premere il tasto MEAS. 

EPT = TIME: la misura viene congelata dopo un tempo prestabilito di 8 secondi. Per una 
nuova misura, premere il tasto MEAS. 

EPT = AUTO: lo strumento esegue la misura, verifica quando questa è stabile e, solo a que-
sto punto, termina il lampeggio del simbolo AUTO. Per una nuova misura, premere il tasto 
MEAS. 
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Nella figura che segue viene esemplificato il processo di misura con la funzione EPT AUTO 
attiva. Dopo aver impostato, con il tasto EPT, la funzione EPT = AUTO, l’elettrodo viene im-
merso in un liquido. Per eseguire la misura, premere il tasto MEAS: il simbolo AUTO lam-
peggia per indicare che la misura è in fase di stabilizzazione. Nel tratto indicato con il punto 
1, la misura rimane all’interno di una fascia di stabilità per 8 secondi, al termine di questo in-
tervallo (punto 2), lo strumento congela la misura, presentando a display un valore stabile. Il 
simbolo AUTO smette di lampeggiare. 

Per una nuova misura, premere il tasto MEAS. 
 

2 digit10s

t

pH

pH1

 
La fascia di stabilità presa a riferimento ha un’ampiezza di 2 digit. 
Quando viene avviata la memorizzazione (Logging), la funzione EPT commuta automatica-
mente su DIR. 

3. pH/mV: riporta il valore di pH o mV misurato dalla sonda di pH con modulo SICRAM connessa 
all’ingresso di sinistra. L’indicazione della misura lampeggia se la sonda pH/mV non è cali-
brata o se la calibrazione non si è conclusa correttamente (si veda la descrizione del tasto 
DISP a pag.10). 

4. Conducibilità: riporta il valore di conducibilità, resistività, TDS o concentrazione di NaCl misura-
to dalla sonda di conducibilità con modulo SICRAM connessa all’ingresso di destra. L’indica-
zione della misura lampeggia se la sonda di conducibilità non è calibrata o se la calibrazione 
non si è conclusa correttamente (si veda la descrizione del tasto DISP a pag.10). 

5. Riga dei tasti funzione: la riga in basso del display è associata ai tasti funzione F1, F2, F3. Si 
vedano i dettagli nella descrizione della tastiera a pag.8. 

6. Ossigeno disciolto: riporta il valore della concentrazione dell’ossigeno disciolto in mg/l o 
l’indice di saturazione in % misurato dalla sonda di ossigeno disciolto con modulo SICRAM 
connessa all’ingresso centrale. L’indicazione della misura lampeggia se la sonda di ossigeno 
disciolto non è calibrata o se la calibrazione non si è conclusa correttamente (si veda la de-
scrizione del tasto DISP a pag.10). 

7. Temperatura utilizzata per compensare le misure di pH, conducibilità ed ossigeno disciolto. Per 
i dettagli si veda il capitolo relativo alla temperatura a pag.36. 

8. ATC o MTC indicano il tipo di compensazione della temperatura impiegato.  

ATC indica che la compensazione è automatica: se è presente una sonda di temperatura, la 
compensazione avviene attraverso la temperatura misurata da questa altrimenti viene usata 
la temperatura rilevata dal sensore di una sonda combinata, se presente. In questo caso 
non è possibile modificare il valore di temperatura indicato manualmente. Per i dettagli 
si veda il capitolo relativo alla temperatura a pag.36. 

MTC indica che la compensazione è manuale: non vi sono sensori di temperatura connessi 
allo strumento, la temperatura utilizzata per la compensazione è impostata dalla tastiera. Per 
modificarne il valore, premere una volta il tasto °C/°F: l’indicazione della temperatura lam-
peggia. Con le frecce  e  impostare il valore desiderato e confermare con ENTER. Il 
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display cessa di lampeggiare, la temperatura indicata dal display è utilizzata per la compen-
sazione.  

In assenza della sonda di temperatura, per cambiare unità di misura da °C a °F o viceversa, 
premere due volte in sequenza il tasto °C/°F. 
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Descrizione tastiera 
 
Di seguito sono descritte in dettaglio le funzioni svolte da ciascun tasto.  
 

 
Tasto ON-OFF 

L’accensione dello strumento si effettua con il tasto ON/OFF. Premere il tasto per almeno due 
secondi. La successiva pressione del tasto ON-OFF spegne lo strumento.  
All’accensione, viene avviato un auto-test che comprende il riconoscimento delle sonde collegate 
agli ingressi. Poiché l’identificazione delle sonde ed i dati di calibrazione vengono acquisiti 
all’accensione dello strumento, è necessario collegare le sonde a strumento spento. Se una 
sonda viene collegata allo strumento già acceso, a display non appare alcuna indicazione: 
si deve spegnere lo strumento e riaccenderlo.  
Conclusa la fase di avvio, lo strumento si porta nella condizione di misura standard. 
Dopo aver spento lo strumento, attendere alcuni secondi prima di riaccenderlo per dare il 
tempo di completare la routine di spegnimento. 
 
 

 
Tasto MEAS 

Il tasto permette di eseguire o ripetere una nuova misura quando sono selezionate le modalità EPT 
= AUTO, MAN o TIME (si veda la descrizione della funzione EPT a pag.5). 
Riporta inoltre il display dello strumento alle condizioni di misura standard dopo la pressione dei 
tasti MEM e DISP. 
 
 

 
Tasto EPT 

Il tasto seleziona la modalità di esecuzione delle misure. La pressione del tasto EPT permette di 
selezionare nell’ordine le modalità DIR, MAN, TIME o AUTO (si veda la descrizione della funzione 
EPT al capitolo 5). 
 
 

 
Tasto CAL 

Avvia la procedura di calibrazione delle sonde di pH, conducibilità o di ossigeno disciolto (si veda 
il capitolo dedicato alle calibrazioni a pag. 22).  
 
 

 
Tasto ID 

Il tasto permette l’inserimento del valore del primo campione ID associato alla funzione di stampa 
PRINT e MEM. Con i tasti freccia  e  selezionare la cifra da modificare, impostare il valore de-
siderato con i tasti  e . Modificare allo stesso modo le altre cifre, al termine confermare con il 
tasto ENTER.  
L’identificatore ID è un numero progressivo ad incremento automatico. Il numero identificatore ap-
pare nella stampa e nei campioni memorizzati insieme alla data, l’ora ed i valori misurati. La modi-
fica del parametro è riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 
Se l'opzione EPT è impostata su DIR (si veda il tasto EPT di questo capitolo), ogni volta che si 
preme il tasto PRINT o MEM, l’identificativo ID si incrementa di una unità.  
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Se l'opzione EPT è impostata su Auto, Man o Time, la pressione del tasto PRINT abilita la stampa 
solo quando la misura si è stabilizzata (simbolo EPT acceso fisso); finché la misura è congelata, è 
possibile ripetere la stampa, quante stampe si vuole, il numero identificativo ID del campione non 
viene incrementato. L’opzione è utile quando si vogliono stampare più etichette, relative ad una 
singola misura, con lo stesso numero identificativo senza che questo venga incrementato. 
 
 

 
Tasto LOG 

Avvia ed arresta la memorizzazione (Data Logging) di un blocco di dati da conservare nella memo-
ria interna dello strumento. La cadenza con cui i dati vengono memorizzati si imposta con il para-
metro del menu "Parametri di sistema >> Memoria e Logging >> Intervallo di log”. I dati memoriz-
zati tra uno start ed uno stop successivo, rappresentano un blocco di dati.  
Con la funzione di memorizzazione attiva, sul display si accende l’indicazione lampeggiante 
“LOGGING!” ed il tempo trascorso dall’inizio della memorizzazione.  
Per concludere il logging, premere il tasto LOG.  
Per i dettagli si veda il capitolo sulla memorizzazione a pag. 50. 
 
 

 
Tasto °C/°F 

Se è presente un sensore di temperatura (sonda di temperatura o sonda combinata con sensore di 
temperatura integrato), il tasto commuta l’unità di misura tra °C e °F. Se non vi sono sonde di tem-
peratura o sonde combinate con sensore di temperatura, il tasto permette di impostare manual-
mente il valore della temperatura da impiegarsi per la compensazione della temperatura e la sele-
zione dell’unità di misura (°C o °F). Si veda anche la descrizione del tasto EPT. 
 
 

 
Tasto PRINT 

Invia il dato visualizzato a display all’uscita seriale RS232C o USB sotto forma di etichetta format-
tata su 24 colonne.  
Se EPT = DIR, ad ogni stampa l’identificatore ID viene incrementato di un’unità (si veda a pag. 8).  
Prima di avviare la comunicazione attraverso la porta seriale RS232, impostare il baud rate in fun-
zione del dispositivo collegato.  

• Per la connessione seriale RS232 ad un PC, selezionare la voce del menu “Parametri di sistema 
>> RS232 Baud Rate” e, con le frecce  e , selezionare il valore massimo pari a 38400 baud. 
Confermare con ENTER.  
Il software per PC DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive) adeguerà automaticamente, durante la 
connessione, il proprio baud rate leggendo quello impostato sullo strumento. Se si usa un pro-
gramma di comunicazione diverso dal DeltaLog11, assicurarsi che il baud rate dello stru-
mento e del PC siano uguali: solo così la comunicazione può funzionare. 

• Per la connessione ad un PC tramite porta USB, si vedano i dettagli della connessione al capito-
lo 47. 

• Per la connessione diretta ad una stampante seriale (per es. S’Print-BT), impostare il baud rate 
consigliato per la stampante. Si vedano i dettagli a pag. 51. 

Nota: il tasto PRINT può stampare anche i dati contenuti nella memoria dello strumento: selezio-
nare con il tasto MEM il dato che si vuole stampare e premere PRINT per stamparlo. 
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Tasto MEM 

Gestisce la memorizzazione dei dati singoli. Per la memorizzazione in continua usare il tasto LOG.  
La pressione del tasto MEM attiva i comandi F1= STOR, F2=CLR e F3=VIEW. 

F1=STOR memorizza la schermata corrente. Prima di attivare la funzione MEM, è possibile sele-
zionare, con i tasti funzione F1=pH/mV, F2=O2 e F3=cond, le variabile da memorizzare: pH o mV, 
conducibilità, resistività, TDS o NaCl, concentrazione di ossigeno disciolto o indice di saturazione; 
con il tasto °C/°F la temperatura in °C o °F. Le unità di misura dei campioni memorizzati sono quel-
le visualizzate a display al momento della memorizzazione.  

F2=CLR permette di cancellare la parte di memoria riservata alle memorizzazioni singole, eseguite 
con il tasto MEM >> F1 = STOR. Appare l’indicazione “CLEAR ALL?”: premere F3=SI per cancel-
lare, premere F1=NO per annullare l’operazione. 

F3=VIEW visualizza i dati memorizzati: F1=PREV passa al campione precedente, F3=NEXT al 
campione successivo. Il campione visualizzato è indicato come “M:####” dove #### rappresenta il 
numero progressivo del campione corrente. Per stampare il dato corrente premere il tasto PRINT. 

Per ritornare alla visualizzazione standard, premere il tasto MEAS. 

Per i dettagli si veda il capitolo sulla memorizzazione a pag. 50. 
 
 

 
Tasto DISP 

La funzione riporta informazioni utili sul funzionamento dello strumento e delle sonde collegate.  
Dall’alto in basso sono elencati: 

• pressione barometrica misurata dal sensore di pressione interno, 
• tipo di compensazione di temperatura (ATC o MTC), 
• temperatura di compensazione, 
• informazioni sui dati di calibrazione delle sonde collegate.  

Per la sonda pH è rappresentato un elettrodo che si svuota man mano che la sua efficienza dimi-
nuisce. Nel caso la sonda pH non sia stata calibrata, appare la scritta CAL lampeggiante.  

Per la sonda di ossigeno disciolto è riportato il coefficiente di taratura (SLOPE): il valore 
dev’essere compreso tra 500 e 1500. Un valore prossimo a 1500 indica sonda esaurita. 

Per la sonda di conducibilità è indicato il valore della costante di cella. Sono previsti fino a 4 diversi 
punti di taratura ed altrettante correzioni della costante di cella nominale. Il valore visualizzato a 
display è quello riferito al punto di taratura a 1413μS/cm. 

Seguono il numero progressivo della posizione di memoria MEM e il codice identificativo ID (si ve-
da la descrizione del tasto ID). 
Nella riga in basso vi sono la data e l’ora corrente. 

 
Se una sonda di pH, conducibilità od ossigeno disciolto non è mai stata calibrata dall’utente oppure  
se la calibrazione non si è conclusa correttamente, l’indicazione della misura, nella schermata prin-
cipale, lampeggia per segnalare l’inconveniente: premendo il tasto DISP si può verificare qual è il 
tipo di problema che si è verificato. 
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Tasto Freccia SU 

All’interno del menu, incrementa il valore corrente. 
 
 

 
Tasto ESC 

All’interno del menu, il tasto cancella o annulla la funzione attiva. 
 
 

 
Tasto freccia a destra 

All’interno del menu sposta il cursore verso destra. In misura aumenta il contrasto del display. 
 
 

 
Tasto ENTER 

All’interno del menu, il tasto ENTER conferma il parametro corrente.  
 
 

 
Tasto freccia a sinistra 

All’interno del menu sposta il cursore verso sinistra. In misura diminuisce il contrasto del display. 
 
 

 
Tasto MENU 

Tasto per accedere al menu dello strumento. Si veda la descrizione a pag. 12. 
 
 

 
Tasto freccia in giù 

All’interno del menu decrementa il valore corrente. 
 
 

 
Tasto HELP 

Visualizza una breve guida sulle principali funzioni dello strumento. Premere il tasto ESC per ritor-
nare in modalità misura. Per scorrere le voci dell’HELP, usare le frecce  e . Per visualizzare 
una voce, premere il tasto ENTER. 
 
 

…  
Tasti Funzione F1, …, F3 

La funzione dei tasti F1, F2, F3 è definita dalla scritta che appare in corrispondenza di ciascuno 
nell’ultima riga del display.  
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Descrizione del menu 
Con il tasto MENU si accede alla schermata principale del menu dello strumento: per selezionare 
una voce,  usare i tasti freccia  e . La voce selezionata appare scritta in bianco su fondo nero. 
 

INFO / STATO / AIUTO 
Opzioni Utente 
Parametri di sistema 
Opzioni pH 
Opz. Conducibilità 
Opzioni Ossigeno _dis. 
UP/DOWN/ENTER o ESC 

 
Per entrare nella voce selezionata, premere ENTER. Usare le frecce  e  per muoversi nei sot-
tomenu e per modificare i singoli parametri. Con ENTER si conferma il valore del parametro sele-
zionato, con ESC si annulla l’operazione: in entrambe i casi, si ritorna al menu di partenza. 
Premere ESC per salire da un sottomenu al menu principale, per uscire dal menu principale e tor-
nare in misura. 
Nota: alcuni parametri del menu possono essere modificati solo dall’utente registrato come “Am-
ministratore” (si vedano i dettagli a pag. 18). 
 

Selezione della lingua 
Le voci del menu sono in 4 lingue: italiano, inglese, francese e spagnolo. Per selezionare la lingua, 
premere MENU, con le frecce  e  selezionare la voce Opzioni utente >> Registrazione utente  
e con il tasto MENU scegliere la lingua. Premere ESC per confermare e tornare in misura. 
 
Le voci del menu sono nell’ordine: 

1. “INFO / STATO / AIUTO”  
1.1. “Info strumento” fornisce alcune informazioni sullo strumento: modello, tipi di misure, 

versione del firmware, numero di serie e data di calibrazione. 

1.2. “Stato strumento” riporta l’ultimo utente abilitato, il tipo e lo stato attuale dell’interfaccia 
di comunicazione, la modalità di compensazione in temperatura ed il sensore di tempe-
ratura utilizzato per la compensazione.  

1.3. “Breve manuale” è un breve aiuto in linea con le funzioni principali dello strumento. 

 

2. “OPZIONI UTENTE” 
2.1. “Logged=Admin” visualizza l’utente attualmente registrato (si veda il punto seguente) 

2.2. “Registrazione utente” seleziona la lingua dal menu tra italiano, inglese, francese o 
spagnolo e/o il tipo di utente corrente. Si vedano i dettagli a pag. 18. 

2.3. “Password utente” permette di creare e/o modificare la password associata ad ogni u-
tente registrato: Amministratore, Utente_1, Utente_2 e Utente_3. Si vedano i dettagli a 
pag. 18. 

2.4. “Modo di uscita utente”: all’accensione, lo strumento può proporre:  
A) l’utente della sessione precedente senza chiedere la password (“Mantieni utente”), 
B) chiedere quale utente userà lo strumento (“Chiedi nuovo utente”): in questo caso, 
all’accensione è necessario selezionare l’utente e, se non è “Anonimo”, inserire la rela-
tiva password. La modifica del parametro è riservata all’amministratore (si veda a pag. 
18). 
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3.  “PARAMETRI DI SISTEMA” 

3.1. “Data e Ora” gestisce l’impostazione della data e ora dello strumento. Usare i tasti  e 
 per spostare il cursore, le frecce  e  per modificare il valore selezionato. Il tasto 

MENU azzera i secondi per sincronizzarli correttamente al minuto: usare le frecce  e 
 per impostare il minuto corrente aumentato di una unità, appena il minuto viene rag-

giunto, premere il tasto MENU. In questo modo l’orario viene sincronizzato al secondo. 
Premere ENTER per confermare, ESC per uscire senza apportare modifiche. 

3.2. “Memoria e logging” si compone di cinque sottofunzioni:  

3.2.1. “Intervallo di log”: imposta l’intervallo in secondi tra due memorizzazioni suc-
cessive. L’intervallo è impostabile tra 0 e 999 secondi. Se viene impostato il 
valore 0, la memorizzazione è disabilitata. Premere il tasto LOG per avviare il 
logging, premere una seconda volta il tasto LOG per concludere. 

3.2.2. “Modo memoria singola”: seleziona il modo di gestione della memoria dello 
strumento. Si applica solo alla memorizzazione singola (tasto MEM): la memo-
rizzazione in continua (tasto LOG) si blocca al riempimento dello spazio dispo-
nibile in memoria. 
 Impostando “0” si sceglie il modo standard (Normale): quando lo spazio di 

memoria è completo, il logging si blocca; per eseguire altre memorizzazioni, 
è necessario scaricare i dati dalla memoria, se si vogliono recuperare e poi 
cancellarli.  

 Impostando “1” si sceglie il modo circolare senza fine (“endless loop”): quan-
do la memoria si riempie, si inizia a sovrascrivere sui dati più vecchi, la me-
morizzazione non si interrompe. La scelta o la modifica del modo di memo-
rizzazione è riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 

3.2.3. “Memoria su stampa”:  
 se è selezionato “0” con il comando PRINT il dato corrente viene inviato alla  

stampante ma non viene salvato nella memoria dello strumento.  
 se è selezionato “1” con il comando PRINT si stampa il dato corrente e con-

temporaneamente lo si salva nella memoria dello strumento.  
La modifica della selezione è riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 

3.2.4. “Cancella Log” permette di cancellare dalla memoria dello strumento i dati regi-
strati con il tasto LOG. Premere ENTER per confermare, ESC per uscire senza 
cancellare la memoria. 

3.2.5. “Stampa Log” invia al dispositivo connesso alla porta seriale l’intero contenuto 
della memoria continua. I dati memorizzati in continua (con il tasto LOG) sono 
formattati su 80 colonne: non possono essere stampati con la stampante 
portatile S’Print-BT. Questo comando permette per es. di inviare i dati al sof-
tware HyperTerminal. Il software DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive) gestisce 
direttamente lo scarico dei dati e la stampa da PC e non richiede l’uso di questo 
comando. 

3.3. “RS232 Baud Rate”. La funzione permette di scegliere la frequenza utilizzata per la 
comunicazione seriale RS232C con il PC. I valori ammessi vanno da 1200 a 38400 
baud. Usare le frecce  e  per selezionare il parametro, ENTER per confermare. La 
comunicazione tra strumento e PC (o stampante con porta seriale) funziona solo 
se il baud rate dello strumento e quello del PC o della stampante sono uguali. Se 
viene utilizzata la connessione USB il valore del parametro sullo strumento viene im-
postato automaticamente dal software (si vedano i dettagli a pag. 50).  

3.4. “Numeri serie elettrodi” Identifica il numero di serie delle sonde SICRAM collegate agli 
ingressi dello strumento. Questi numeri di serie appaiono nelle stampe e nei dati me-
morizzati. 
Per le sonde SICRAM di pH, conducibilità ed ossigeno disciolto, è riportato il “numero 
di ore di servizio” ovvero per quante ore la sonda è rimasta collegata allo strumento 
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acceso. Questo parametro è salvato nella memoria SICRAM della sonda e non è modi-
ficabile.  

3.5. “Reset del sistema”: si compone di due sottofunzioni: 

3.5.1. “Reset parziale”: il reset parziale ripristina il funzionamento dello strumento 
senza modificare le impostazioni del menu quali, per es., Baud Rate, intervallo 
di memorizzazione, data e ora,… I dati in memoria non vengono cancellati. O-
perazione riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 

3.5.2. “Reset di sistema completo”: il reset del sistema completo riporta lo strumento 
alle condizioni di funzionamento di fabbrica, ripristinando tutti i parametri del 
menu. Dopo un reset completo vanno reimpostati la data, l’ora, il baud rate, 
l’intervallo di memorizzazione,… I dati in memoria non vengono cancellati. Ope-
razione riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 

3.6. “Retroilluminazione” attiva o disattiva la retroilluminazione del display. Usare i tasti 
freccia  e , premere ESC per uscire. 

3.7.  “Parametri Bluetooth” appare negli strumenti dotati del modulo Bluetooth HD22BT. Si 
compone di tre sottofunzioni: 

3.7.1. “Disabilita modulo Bluetooth”: selezionando questa voce con le frecce  e  e 
confermandola con il tasto ENTER, la periferica Bluetooth viene disabilitata. 
Questa funzione permette di utilizzare la porta seriale COM o la porta USB. 

3.7.2. “Connessione Bluetooth ad un PC” predispone lo strumento per la connessione 
ad un PC dotato di interfaccia Bluetooth o di modulo Bluetooth “HD USB.KL1”. 
All’uscita da menu, il simbolo “BT” lampeggia sul display in alto a sinistra per 
indicare che lo strumento è pronto alla connessione con il software DeltaLog11 
(vers. 2.0 e successive). Lo strumento rimane in attesa di una connessione per 
circa 10 minuti dopodiché indica errore alternando le scritte “BT” ed “ERR”. Per 
i dettagli si veda il capitolo dedicato alla connessione al PC a pag. 47. 

3.7.3. “Connessione Bluetooth ad una stampante” predispone lo strumento per la 
connessione alla stampante S’Print-BT dotata di modulo Bluetooth. Accendere 
la stampante, selezionare la voce “Connessione Bluetooth ad una stampante” 
con le frecce  e , confermare con il tasto ENTER: lo strumento ricerca tutti i 
dispositivi Bluetooth attivi e li elenca a display. Con le frecce  e  selezionare 
la stampante S’Print-BT e confermare con ENTER. La pressione del tasto 
PRINT invia i dati alla stampante Bluetooth. 

 

4. “OPZIONI pH” 

4.1. “Risoluzione pH” seleziona il numero di cifre significative dopo la virgola nella misura di 
pH: con le frecce  e  selezionare il numero 7.12 per avere i centesimi di pH o 7.123 
per avere i millesimi. La risoluzione prescelta verrà applicata alle nuove misure che si 
andranno a memorizzare, mentre per quelle in memoria vale la scelta fatta in prece-
denza. 

4.2. “Soluzioni tampone pH” Lo strumento permette di selezionare fino a 5 buffer per la ca-
librazione dell’elettrodo pH. Selezionare con le frecce  e  il buffer BUFFER1, …, 
BUFFER5 da modificare e premere ENTER.  

 

Selezionare BUFFER 
da cambiare, o ESC 
Buffer1 =   1.679 
Buffer2 =   4.010 
Buffer3 =   6.860 
Buffer4 =   9.180 
Buffer5 = 10.010 
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Nella successiva tabella che appare, selezionare il valore da assegnare al buffer scel-
to.  

 
Si può scegliere uno degli 8 buffer presenti in memoria, inserire un buffer CUSTOM de-
finito dall’utente o escluderne uno dall’elenco selezionando la scritta NIL. Mentre gli 8 
buffer presenti in memoria sono tutti compensati in temperatura, quello definito 
dall’utente non lo è: per questo buffer va impostato il valore alla temperatura in cui si 
trova effettivamente la soluzione. In alternativa, il valore corretto, in funzione della tem-
peratura, può essere impostato in fase di calibrazione. Si veda il capitolo dedicato alla 
calibrazione pH a pag. 22. 

4.3. “Storia elettrodo pH” Nella memoria dello strumento possono essere conservati i dati 
delle ultime 8 calibrazioni pH. I dati sono associati al numero di serie della sonda SI-
CRAM. Il sottomenu “Mostra a schermo” visualizza a display le seguenti voci: data, o-
ra, operatore che ha eseguito la calibrazione, i punti di calibrazione (pH, mV e tempe-
ratura rilevata). Vengono forniti i dati delle ultime 8 calibrazioni: l’offset, lo slope ed il 
simbolo che indica l’efficienza dell’elettrodo dopo la calibrazione. Con le frecce  e  
ci si può spostare tra le ultime 8 calibrazioni memorizzate. Per stampare questi dati, 
usare la funzione “Stampare”.      

4.4. “Scadenza cal. pH”: è possibile inserire il numero di giorni di validità della calibrazione 
dell’elettrodo pH. Scaduto tale periodo, la misura a display lampeggia e, premendo il 
tasto DISP, appare la scritta CAL lampeggiante; si può continuare ad utilizzare i dati di 
calibrazione. La scritta “Calibrazione scaduta” appare nella stampa. Per non avere 
l’indicazione della scadenza della taratura, inserire “Numero di giorni” = 0.  

Nota: il giorno viene conteggiato con inizio dopo la mezzanotte: inserendo 1, alla 
mezzanotte dello stesso giorno la calibrazione risulta scaduta. 

Operazione riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 

4.5. “Azzera storia di calibrazione” La funzione cancella i dati di calibrazioni degli elettrodi 
pH in memoria (si veda il punto “Storia elettrodo pH” descritto in precedenza). Premere 
ENTER per cancellare, ESC per uscire senza cancellare.   
Operazione riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 

4.6. “Regolazioni avanzate” raggruppa alcune funzioni avanzate relative alla misura del pH. 

4.6.1. “Set elett. Antimonio” questa funzione permette di utilizzare un elettrodo 
all’antimonio per la misura del pH e di eseguirne la calibrazione con le soluzioni 
di taratura standard. Per attivarla, selezionare SI e confermare con ENTER. Se-
lezionare NO e confermare con ENTER per uscire senza apportare modifiche. 
Per la modifica dei parametri “Iso pH” e offset si vedano i punti seguenti. 

4.6.2. “Punto pH isotermo” è espresso in unità pH: con le frecce impostarne il valore 
che sarà compreso tra 0pH e 14pH e confermare con ENTER. Se anziché in pH 
il parametro è espresso in mV, usare la seguente formula per ricavare il corri-
spondente valore in pH:  

59.16
mV7pH_ISO −=  

1.679 4.000 4.010 
6.860  7.000 7.648 
9.180 10.010 NIL 
CUSTOM 
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4.6.3. “Offset iniziale” è il punto di zero dell’elettrodo espresso in mV: con le frecce 
impostare il valore corrispondente che sarà compreso tra -500mV e +500mV e 
confermare con ENTER.  

4.6.4. “Ripristino std.” ripristina il funzionamento standard della misura pH e disabilita 
la correzione per la misura con l’elettrodo speciale. 

Nota: l’attivazione della funzione “Set elett. Antimonio” o la modifica delle voci del sot-
tomenu, comportano la cancellazione della calibrazione corrente. All’uscita dal menu, 
eseguire una nuova calibrazione. 

  

5. “OPZIONI CONDUCIBILITÀ” 

5.1. “Coefficiente ALFA” (αT): il coefficiente di temperatura αT è la misura percentuale della 
variazione di conducibilità con la temperatura e viene espresso in %/°C (oppure %/°F). 
Il coefficiente può variare da 0.00 a 4.00%/°C. Con le frecce  e , impostare il coef-
ficiente desiderato, confermare con ENTER. 

5.2. “Temperatura di riferimento”: indica la temperatura alla quale viene normalizzato il va-
lore di conducibilità visualizzato. Può variare da 0 a 50°C, di norma vengono selezio-
nati i valori 20°C o 25°C. Con le frecce  e , selezionare il valore desiderato e con-
fermare con ENTER. 

5.3. “Coefficiente TDS”: rappresenta il fattore di conversione χ/TDS ovvero il rapporto tra 
il valore di conducibilità misurato e la quantità di solidi totali disciolti nella solu-
zione, espressa in mg/l (ppm) o g/l (ppt). Il fattore di conversione dipende dalla natura 
dei sali presenti nella soluzione di misura. Nel trattamento e controllo della qualità delle 
acque, il componente principale è il CaCO3 (carbonato di calcio): per questa soluzione 
si usa di norma un valore di circa 0.5. In agricoltura, nelle acque per la preparazione 
dei fertilizzanti e nell'idroponica viene impiegato un fattore di circa 0.7. Con le frecce  
e , impostare il valore desiderato, scegliendolo nel range 0.4…0.8, confermare con 
ENTER. 

 

6. “OPZIONI OSSIGENO DISCIOLTO” 

6.1. “Vedi storia Oxy” Il modulo SICRAM della sonda di ossigeno conserva in memoria i dati 
delle ultime 8 calibrazioni. Questa voce di menu visualizza a display la data e lo slope 
di ogni calibrazione. La funzione “Stampa storia ossigeno” fornisce, per ogni calibra-
zione, la data, lo slope e la temperatura. 

6.2. “Scadenza calibrazione Oxy”: inserire il numero di giorni di validità della calibrazione 
della sonda di ossigeno disciolto. Scaduto tale periodo, la misura a display lampeggia 
e, premendo il tasto DISP, appare la scritta CAL lampeggiante; si può continuare ad u-
tilizzare i dati di calibrazione. La scritta “Calibrazione scaduta” appare nella stampa. 
Per non avere l’indicazione della scadenza, inserire “Numero di giorni” = 0.  
Nota: il giorno viene conteggiato con inizio dopo la mezzanotte: inserendo 1, alla mez-
zanotte dello stesso giorno la calibrazione risulta scaduta. 
Operazione riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 

6.3. “Azzera storia di calibrazione” La funzione cancella i dati di calibrazioni della sonda di 
ossigeno disciolto in memoria (si veda il punto precedente “Storia di calibrazione della 
sonda di ossigeno”). Premere ENTER per cancellare, ESC per uscire senza cancella-
re. 
Operazione riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 

6.4. “Impostazione manuale della salinità”: inserire il valore della salinità del liquido in esa-
me. Impostare il valore, espresso in g/l, usando le frecce  e  e confermare con 
ENTER. Per disabilitare la compensazione della salinità, portarne a zero il valore.  
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Nota: la concentrazione di ossigeno disciolto dipende dalla salinità del liquido in esa-
me. La salinità non ha effetto sull’indice di saturazione. 

6.5. “Correzione automatica della salinità”: il valore della salinità è misurato direttamente 
dallo strumento se è connessa una sonda di conducibilità ed immersa nel liquido in e-
same. Selezionare “0” per impostare manualmente la correzione usando la voce di 
menu “Impostazione manuale della salinità”, selezionare “1” per abilitare la correzione 
automatica. 

 

 

 

Codice Identificatore dello strumento 
Lo strumento può essere identificato mediante un codice che appare nella stampa e nei dati me-
morizzati. La gestione di questo codice (creazione, modifica, cancellazione,...) va fatta tramite il 
software DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive) ed è un’operazione riservata all’amministratore (si 
veda a pag. 18). 

 



-      - 18

Gestione utenti 
L’utilizzatore dello strumento si deve identificare mediante la selezione di un nome-utente e 
l’inserimento di una password: il nome-utente registrato appare in tutte le operazioni eseguite con 
lo strumento: la stampa, la memorizzazione, la calibrazione,…  
Gli utenti previsti sono i seguenti: l’amministratore, l’utente_1, l’utente_2, l’utente_3 e l’utente ano-
nimo. Per i vari utenti sono ammessi gradi diversi di utilizzo delle funzioni dello strumento: 
l’Amministratore è abilitato ad usare tutte le funzioni dello strumento, assegna la password agli altri 
utenti. I tre utenti e l’utente Anonimo hanno accesso solo ad una parte delle funzioni. 
 
 

Impostazioni 
Le opzioni relative alla gestione degli utenti sono raccolte nel menu sotto la voce “OPZIONI U-
TENTE”. 
Quando lo strumento esce di fabbrica, l’unico utente impostato è l’amministratore, la password è 
“00000000”: con la funzione “Menu >> Opzioni utente >> Password utente” si può modificare la 
password di amministratore.  
Per permettere all’utente_1, utente_2 e utente_3 di utilizzare lo strumento, è necessario assegnar-
gli una password diversa da “00000000” con la funzione “Password utente”.  
Per fare questo:  

1. Selezionare la voce di menu “Menu >> Opzioni utente >> Password utente”.  
2. Selezionare, con le frecce , l’utente (per es. Utente_1) al quale si vuole assegnare la 

password e confermare con ENTER.  
3. Digitare la vecchia password (con strumento nuovo è “00000000”) e confermare con ENTER. 
4. Digitare la nuova password (diversa da “00000000”) e confermare con ENTER.  
5. Selezionare la voce di menu “Menu >> Opzioni utente >>  “Registrazione utente”, con le frec-

ce  scegliere il nuovo utente al quale si è appena assegnata la password. 
6. Digitare la password e confermare con ENTER. 

In questo modo si è abilitato l’Utente_1 ad usare lo strumento: nei dati stampati o memorizzati 
comparirà la voce “Operatore = Utente_1”. 
 
Nota: le password che iniziano con 27 (da 27000000 a 27999999) sono riservate e non possono 
essere utilizzate. 
  
 

Modalità di accesso allo strumento 
Se si desidera che, all’accensione, lo strumento richieda la selezione dell’utente e la relativa 
password, impostare “Menu >> Opzioni utente >>  Modo di uscita dell’utente = Chiedi nuovo uten-
te”. All’accensione lo strumento propone tutti gli utenti: selezionare, con le frecce , l’utente 
desiderato e digitare la relativa password: confermare con ENTER. L’utente anonimo non necessi-
ta di password. 
 
Se si seleziona invece “Mantieni utente”, lo strumento ripropone lo stesso utente che ha utilizzato 
lo strumento in precedenza senza chiedere l’accesso con password. In questo caso per cambiare 
l’utente corrente, usare la funzione di menu “Registrazione utente” (si vedano i punti 5 e 6 del pa-
ragrafo precedente). 
 
Nota: la modifica del tipo di accesso è una funzione riservata all’amministratore. 
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Funzioni riservate all’amministratore 

Si riportano di seguito le funzioni riservate all’utente che si registra come “Amministratore” (si ve-
dano i vari punti del menu da pag. 12). 
Solo all’Amministratore è concesso: 

• modificare da software DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive) l’identificatore dello strumento, 
• eseguire il reset parziale e totale dello strumento, 
• impostare la modalità di accesso dell’utente con o senza richiesta della password (“Modo di 

uscita dell’utente”), 
• selezionare il metodo di gestione della memoria dello strumento (“Modo memoria singola”), 
• impostare la modalità di memorizzazione con il tasto PRINT (“Modo memoria su stampa”), 
• azzerare le storie di calibrazione (“Azzera storia di calibrazione”), 
• stabilire l’intervallo di calibrazione per il pH e l’ossigeno disciolto (“Scadenza calibrazione pH” 

e “Scadenza calibrazione ossigeno disciolto”), 
• modificare il valore ID del campione (tasto ID), 
• cancellare il contenuto della memoria. 
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La misura del pH  
Lo strumento HD 98569 funziona con sonde combinate pH/temperatura con modulo SICRAM e 
con elettrodi per la misura del pH, elettrodi per la misura del potenziale di ossido-riduzione (ORP) 
ed elettrodi a ione specifico abbinati al modulo SICRAM KP471. Per passare dalla misura pH a mV 
e viceversa, premere il tasto funzione F1= pH/mV. 

La misura del pH è generalmente accompagnata dalla misura di temperatura per la compensazio-
ne automatica del coefficiente di Nernst dell’elettrodo pH. Le sonde combinate pH e temperatura 
SICRAM sono dotate di sensore di temperatura Pt100.  

Il modulo SICRAM KP471 è previsto per il collegamento di un elettrodo pH. Per una misura di pH 
compensata in temperatura, lo strumento richiede una sonda di temperatura da collegare 
all’ingresso O2. In alternativa è possibile inserire manualmente il valore della temperatura della so-
luzione che si sta misurando.  

Se allo strumento è collegata una sonda di sola temperatura, questa misura prevale sulla tempera-
tura fornita della sonda combinata collegata: i dettagli al capitolo dedicato alla misura della tempe-
ratura a pag. 36. 
 

Sonde pH SICRAM 
La sonda di pH SICRAM è composta da un elettrodo di pH, un sensore di temperatura Pt100 posto 
all’interno della sonda ed un modulo elettronico. Nel modulo è presente un circuito con memoria 
che permette allo strumento di riconoscere la sonda collegata, memorizzarne il numero di serie, la 
calibrazione di fabbrica del sensore Pt100, la data di fabbricazione ed i parametri delle ultime due 
calibrazioni di pH eseguite dall’utente.  

Lo strumento tiene in memoria le ultime otto calibrazioni pH eseguite dall’utente: le due più recenti 
sono salvate nella memoria SICRAM della sonda. All’accensione, lo strumento legge le due cali-
brazioni dalla sonda e, se la sonda è stata calibrata con lo stesso strumento, queste due calibra-
zioni vengono aggiunte alle altre già presenti nello strumento per formare la storia di calibrazione 
della sonda pH SICRAM. Se la sonda pH SICRAM è collegata ad uno strumento diverso da quello 
usato per la calibrazione, la storia di calibrazione sarà formata unicamente dai parametri residenti 
nella memoria della sonda. 

 
Modulo pH SICRAM KP471 
Il modulo KP471 è un’interfaccia di tipo SICRAM per gli elettrodi di pH con connettore S7.  
Sono previste tre diverse lunghezze del cavo: 1m (cod. KP471.1), 2m (cod. KP471.2) e 5m (cod. 
KP471.5).   
L’utilizzo del modulo permette di avere tutti i vantaggi di una sonda SICRAM applicati ad un elet-
trodo pH: è possibile per es. spostare il modulo con l’elettrodo da uno strumento ad un altro senza 
dover fare una nuova calibrazione. 

 

 
 

Il modulo viene riconosciuto automaticamente dallo strumento all’accensione, vengono letti il nu-
mero di serie ed i vari parametri descritti al paragrafo precedente.  

Per l’utilizzo è sufficiente collegare l’elettrodo al connettore S7 del modulo KP471, collegare il mo-
dulo all’ingresso pH dello strumento, accendere lo strumento. Eseguire una prima calibrazione su 
due o più punti di cui uno appartenente alla zona neutra (per es. 6.86pH). A questo punto il modulo 
è pronto per l’uso.   

È evidente che, eseguita la calibrazione, l’elettrodo abbinato al modulo non va cambiato: poi-
ché i dati di calibrazione dell’elettrodo sono salvati nel modulo, ciò comporterebbe un errore nella 
misura. La sostituzione dell’elettrodo richiede una nuova calibrazione. 
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L’elettrodo per la misura del pH 
L’elettrodo per la misura del pH, generalmente in vetro, genera un segnale elettrico proporzionale 
al pH secondo la legge di Nernst. Di questo segnale si prendono in considerazione i seguenti a-
spetti: 
Punto di zero: valore di pH a cui l’elettrodo genera un potenziale di 0 mV. Nella maggior parte degli 
elettrodi, tale valore si trova a circa 7pH. 
Offset o Potenziale di asimmetria: mV generati da un elettrodo quando è immerso in una soluzione 
tampone a 7pH. Generalmente oscilla tra ± 20 mV. 
Pendenza o Slope: risposta dell’elettrodo espressa in mV per unità di pH. La pendenza teorica di 
un elettrodo a 25°C è 59,16 mV/pH. In un elettrodo nuovo la pendenza si avvicina al valore teorico. 
Sensibilità: è l’espressione della pendenza dell’elettrodo in termini relativi. Si ricava dividendo il va-
lore effettivo della pendenza per il valore teorico e si esprime in %. Il potenziale di asimmetria e la 
pendenza variano nel tempo e con l’uso dell’elettrodo, da qui la necessità di calibrarlo periodica-
mente. 

Gli elettrodi di pH vanno tarati con delle soluzioni standard (si veda più avanti il capitolo dedicato 
alla calibrazione), non richiedono una taratura gli elettrodi ORP e quelli a ione specifico. Le solu-
zioni standard redox vengono usate per controllare la bontà di un elettrodo redox. 
Non è prevista la calibrazione delle sonde di temperatura da parte dell’utilizzatore: il senso-
re è tarato in fabbrica ed i parametri di Callendar Van Dusen sono memorizzati nel modulo 
SICRAM. 
 
Il riconoscimento delle sonde avviene all’accensione dello strumento e non quando lo 
strumento è già acceso per cui, se si inserisce una sonda a strumento acceso, bisogna 
spegnere e poi riaccendere lo strumento.  
 

Compensazione automatica o manuale della temperatura nella misura del pH 
Nella misura del pH, il risultato è influenzato dalla temperatura della soluzione in esame. 
La pendenza dell’elettrodo varia a seconda della temperatura in modo noto secondo la legge di 
Nernst : per es., una variazione di 1pH, che a 25°C vale 59.16mV, a 100°C vale 74.04mV. 
 

6pH 7pH

pH

8pH

74.04mV

-74.04mV

59.16mV

-59.16mV

54.20mV

-54.20mV

0mV

mV

T=100°C,  74.04mV/pH

T=25°C,  59.16mV/pH

T=0°C,  54.20mV/pH

 
 

Lo strumento applica automaticamente la funzione di compensazione automatica ATC (Compen-
sazione Automatica della Temperatura) quando è collegata una sonda di temperatura (sonda di 
sola temperatura, sonda combinata pH/temperatura, conducibilità/temperatura o ossigeno disciol-
to/temperatura).  
Solo se non sono collegate sonde o sensori di temperatura, il display indica la temperatura di 
compensazione impostata manualmente MTC (Compensazione Manuale della Temperatura).  
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Se non viene inserito manualmente il valore corretto di temperatura, l’errore che si commette nella 
misura del pH sarà funzione della temperatura e del valore del pH del liquido in esame: questo ac-
cade per es. con il modulo KP471 se non è collegata contemporaneamente anche una sonda di 
temperatura o una sonda combinata con sensore di temperatura. 

In funzionamento MTC, per impostare manualmente la temperatura di compensazione, premere 
una volta il tasto °C/°F: il valore della temperatura indicata inizia a lampeggiare. Con le frecce  e 

 impostare il valore di temperatura della soluzione, confermare premendo ENTER. Il display 
cessa di lampeggiare, la temperatura indicata dal display è utilizzata per la compensazione. 
Per cambiare unità di misura da °C a °F in compensazione manuale, premere due volte il ta-
sto °C/°F. 
 
 

Calibrazione dell’elettrodo pH 
La calibrazione dell’elettrodo serve per compensare le deviazioni del potenziale di asimmetria e 
della pendenza a cui l’elettrodo è soggetto con il passare del tempo. 
La frequenza di calibrazione dipende dalla precisione desiderata dall’utente e dagli effetti che i 
campioni da misurare hanno sull’elettrodo. Generalmente in laboratorio si raccomanda una cali-
brazione quotidiana, ma è compito dell’utente, alla luce della sua personale esperienza, stabilirne il 
periodo.  
La calibrazione si può effettuare su uno o più punti (fino a 5): con un punto viene corretto l’offset 
dell’elettrodo, con due o più punti l’offset ed il guadagno. 
 
Lo strumento ha in memoria 8 buffer con le relative tabelle di compensazione in temperatura (ATC) 
più un buffer “CUSTOM”, non compensato in temperatura. Tramite le voci di menu BUFFER_1, …, 
BUFFER_5 si può effettuare la scelta dei cinque buffer. Normalmente sono scelti due buffer per la 
zona acida, uno per la zona neutra e due per la zona alcalina: 
 
@25°C 
BUFR_1 (NEUTRI) 6.860 7.000 7.648 

BUFR_2 (ACIDI) 1.679 4.000 4.010 

BUFR_3 (ALCALINI) 9.180 10.010  
 
Se nessun elettrodo è stato tarato con lo strumento, se l’ultima calibrazione non è andata a buon 
fine o se il periodo di validità della calibrazione è scaduto, la misura a display lampeggia e, pre-
mendo il tasto DISP, il display mostra la scritta CAL lampeggiante. 
  

Procedura di calibrazione 
1. Scegliere i buffer da impiegare per la calibrazione alla voce di menu Opzioni pH >> Soluzioni 

tampone pH (si veda la descrizione del menu a pag. 12). Questa operazione va eseguita solo 
la prima volta o quando si modificano i buffer normalmente utilizzati per la calibrazione. 

2. Immergere la sonda SICRAM pH/temperatura o l’elettrodo abbinato al modulo KP471 da cali-
brare e la sonda di temperatura nel buffer scelto per la calibrazione. Se non si dispone della 
sonda di temperatura, usare un termometro ed inserire manualmente il valore letto come indi-
cato al paragrafo “Compensazione automatica o manuale del pH”. 

3. Si entra in calibrazione dell’elettrodo premendo il tasto CAL e, di seguito, il tasto funzione 
F1=pH. 

4. Appare una schermata come quella di figura. Dall’alto in basso sono riportate le voci seguenti: 

• il valore della misura di pH effettuata con la calibrazione corrente (7.015pH nell’esempio) 

• il valore del buffer compensato in temperatura (in figura 19.8°C  6.882): quest’ultimo va-
lore può essere modificato, usando i tasti freccia  e . 
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• Valori di offset e slope risultanti dopo la calibrazione: entrando nella procedura di calibra-
zione, questi valori sono portati ai valori di fabbrica. Alla pressione del tasto funzione 
F3=CAL, vengono proposte le effettive correzioni. 

• il valore nominale della soluzione tampone a 25°C riconosciuta dallo strumento (in figura 
Nom.=6.865) ed il simbolo che esprime la qualità dell’elettrodo. 

• I numeri 0, 1, 2, 3, 4 e 5 si riferiscono alle soluzioni tampone di menu Buffer1, ..., Buffer5. 
Lo strumento individua automaticamente, tra i buffer selezionati, quello più vicino al valore 
di pH che sta leggendo e lo evidenzia nell’elenco riportato in basso con un lampeggio (“2” 
nell’esempio di figura).  

 

 
5. Per procedere con la calibrazione, si preme il tasto F3 = CAL. A display viene presentata la 

correzione apportata in termini di offset e guadagno ed una stima dell’efficienza dell’elettrodo.  
Il numero lampeggiante che identifica il buffer riconosciuto diventa  per indicare che il valore 
corrente è stato accettato. Il lampeggio del nuovo simbolo sta a significare che lo strumento si 
trova ancora in modo calibrazione. Premendo nuovamente il tasto F3 = CAL, è possibile ripe-
tere la calibrazione del punto appena fatto per una taratura più fine. 

6. Estrarre l’elettrodo dal buffer, lavarlo, pulirlo con cura ed immergerlo nel buffer successivo. 

7. Lo strumento propone il valore del nuovo buffer e lo evidenzia mediante lampeggio. Il punto 
di taratura precedente viene acquisito definitivamente: il simbolo , prima lampeggiante, 
rimane acceso fisso.  

8. Per proseguire con ulteriori punti di taratura, ripetere i passi dal punto 5. 

9. Per concludere la calibrazione dell’elettrodo ed uscire, premere il tasto ESC. 
 
NOTE:   
• Entrando in calibrazione pH, i dati della taratura precedente vengono trasferiti nella por-

zione di memoria “Storia di calibrazione degli elettrodi pH”. I valori correnti di offset e 
slope vengono portati ai valori nominali: l’offset = 0mV, il guadagno (slope) varia in fun-
zione della temperatura misurata (59.16mV/pH a 25°C).  
È necessario eseguire una nuova calibrazione. 

• Se durante la calibrazione si commette un errore, è possibile premere il tasto funzione F1 = 
RESET per ripartire dall’inizio con una nuova calibrazione. 

• Lo strumento è dotato di un sistema di controllo della stabilità della misura: finché la lettura non 
è sufficientemente stabile, il tasto F3 = CAL è disabilitato, al suo posto, appare la scritta WAIT 
(=attendere). 

• In fase di scelta dei buffer standard (si veda il MENU), è possibile disabilitarne uno scegliendo 
il buffer NIL. In questo caso il buffer viene escluso dalla sequenza, e non sarà proposto duran-
te la calibrazione. 

• Se il valore di un buffer viene rifiutato perché considerato eccessivamente alterato, si avrà il 
messaggio di errore “Buffer fuori limiti!”. Lo strumento resta in attesa di un buffer valido. Se non 
è disponibile, premere il tasto F1=RESET per ripristinare le condizioni di taratura iniziali e quin-
di uscire dalla procedura con il tasto F3=EXIT. Ripetere la taratura appena possibile. 
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• Lo strumento stima, durante la calibrazione, l’efficienza dell’elettrodo: se la correzione da ese-
guire è eccessiva, al posto del simbolo dell’elettrodo appare la scritta “ERRORE”. Se si con-
ferma ugualmente la calibrazione, la misura a display ed il simbolo dell’elettrodo, che appare 
premendo il tasto DISP, lampeggiano per ricordare che è necessario sostituirlo quanto prima. 

 
 

Caratteristiche in temperatura delle soluzioni standard Delta OHM 
Lo strumento ha in memoria gli 8 buffer standard riportati nella tabella a pag. 22 con le relative va-
riazioni in funzione della temperatura: di seguito sono riportate le caratteristiche dei tre buffer stan-
dard Delta Ohm a 6.86pH, 4.01pH e 9.18pH (@25°C). 
    
6.86 pH @ 25°C 4.01 pH @ 25°C 

°C pH °C pH  °C pH °C pH 
0 6.98 50 6.83  0 4.01 50 4.06 
5 6.95 55 6.83  5 4.00 55 4.07 

10 6.92 60 6.84  10 4.00 60 4.09 
15 6.90 65 6.85  15 4.00 65 4.10 
20 6.88 70 6.85  20 4.00 70 4.13 
25 6.86 75 6.86  25 4.01 75 4.14 
30 6.85 80 6.86  30 4.01 80 4.16 
35 6.84 85 6.87  35 4.02 85 4.18 
40 6.84 90 6.88  40 4.03 90 4.20 
45 6.83 95 6.89  45 4.05 95 4.23 

 
 
9.18 pH @ 25°C 

°C pH °C pH 
0 9.46 50 9.01 
5 9.39 55 8.99 

10 9.33 60 8.97 
15 9.28 65 8.94 
20 9.22 70 8.92 
25 9.18 75 8.90 
30 9.14 80 8.88 
35 9.10 85 8.86 
40 9.07 90 8.85 
45 9.04 95 8.83 
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La misura della conducibilità  
L’HD 98569 funziona con sonde SICRAM combinate conducibilità/temperatura (ingresso di de-
stra). Il sensore di temperatura, Pt100 a 4 fili, è utilizzato per la compensazione automatica della 
conducibilità. 

Se è collegata una sonda di sola temperatura (agli ingressi pH/mV o O2), il valore di tempe-
ratura misurato diventa quello di riferimento e prevale su quello fornito dalla sonda combi-
nata di conducibilità. 
 

Sonde di conducibilità SICRAM  
La sonda combinata di conducibilità e temperatura SICRAM è dotata di un sensore di temperatura 
Pt100 e di un modulo elettronico. Nel modulo è presente un circuito con memoria che permette allo 
strumento di riconoscere la sonda collegata, di memorizzarne il numero di serie, la calibrazione di 
fabbrica del sensore Pt100, la data di fabbricazione e l’ultima calibrazione eseguita dall’utente. 

Le sonde di conducibilità SICRAM usano la costante di cella salvata nella memoria della 
sonda: una nuova calibrazione ne aggiorna il valore. 
 

Dalla misura di conducibilità, lo strumento ricava calcolandoli:  

• la misura di resistività nei liquidi (Ω, kΩ, MΩ),  

• la concentrazione di solidi totali disciolti (TDS), in base al fattore di conversione χ/TDS modifi-
cabile da menu, 

• la salinità (quantità di NaCl in soluzione, espressa in g/l).  

La selezione della grandezza viene fatta premendo ripetutamente il tasto funzione “F3 = cond.”. 
Le sonde di conducibilità vanno tarate periodicamente. Per facilitare l’operazione, sono previste 
quattro soluzioni standard di taratura riconosciute in modo automatico dallo strumento:  

• soluzione 0,001-Molare di KCl (147μS/cm @25°C),  

• soluzione 0,01-Molare di KCl (1413μS/cm @25°C),  

• soluzione 0,1-Molare di KCl (12880μS/cm @25°C), 

• soluzione 1-Molare di KCl (111800μS/cm @25°C).  
 
Non è prevista la calibrazione delle sonde di temperatura da parte dell'utilizzatore.  
 
Il riconoscimento delle sonde avviene all'accensione dello strumento e non quando lo 
strumento è già acceso per cui, se si inserisce una sonda a strumento acceso, bisogna 
spegnere e poi riaccendere lo strumento. 

Sonda standard SP06TS 
La zona di misura della sonda combinata conducibilità e temperatura a 4 elettrodi, codice SP06TS, 
è costituita da una cella delimitata da una campana in Pocan. 
Una chiavetta di posizionamento, presente nella parte terminale della sonda, orienta correttamente 
la campana nell’introduzione sulla sonda. Per la pulizia è sufficiente tirare la campana lungo l’asse 
della sonda senza ruotarla. Non è possibile eseguire misure senza questa campana. 
 

 
La sonda è indicata per uso generale non gravoso. Il campo di misura in temperatura va da 0°C a 
+90°C. 
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Sonde a due o quattro elettrodi 
L’HD 98569 per la misura della conducibilità può usare sonde a due o a quattro elettrodi: la sele-
zione del tipo di sonda è gestita in automatico dal modulo SICRAM.  
Le sonde a quattro elettrodi sono da preferire per misure in soluzioni ad alta conducibilità, su un 
range esteso o in presenza di inquinanti. Le sonde a 2 elettrodi operano in un campo di misura più 
ristretto con un’accuratezza paragonabile alle sonde a quattro elettrodi.  
Le sonde possono essere in vetro o in materiale plastico: le prime possono lavorare in presenza di 
inquinanti aggressivi, le altre risultano più resistenti agli urti, più adatte all’uso in ambito industriale. 
 

Sonde con sensore di temperatura 
Le sonde combinate di conducibilità per l’HD 98569 incorporano un sensore di temperatura Pt100 
e misurano simultaneamente la conducibilità e la temperatura: ciò rende possibile la correzione au-
tomatica della conducibilità (ATC) in funzione della temperatura rilevata. In alternativa è possibile 
misurare la temperatura con una sonda Pt100 connessa agli ingressi pH/mV o O2: se è presente 
questa sonda, la temperatura della sonda combinata non viene presa come riferimento. 
 

Scelta della costante di cella 
La costante di cella K è un dato che caratterizza la cella. Dipende dalla geometria della stessa e si 
esprime in cm–1. Non esiste una cella che consenta di misurare l’intera scala di conducibilità con 
sufficiente precisione. Per questo motivo si utilizzano celle con diversa costante che consentono di 
eseguire misure con buona accuratezza su scale differenti. Cella con costante K = 1 cm–1 consente 
di eseguire misure da basse conducibilità a conducibilità relativamente alte. 

La cella di misura teorica è costituita da due piastre metalliche di 1 cm2 separate l’una dall’altra da 
1 cm. Una cella di questo tipo ha costante di cella Kcell 1 cm–1. In pratica il numero, la forma, il ma-
teriale e le dimensioni delle piastre che costituiscono la cella sono diverse da modello a modello, 
da produttore a produttore.  
Le sonde a bassa costante K sono usate per la misura di bassi valori di conducibilità, quelle a co-
stante alta per valori elevati. 
Indicativamente il campo di misura è riportato nel diagramma che segue: 
 

 
 
 

Compensazione automatica o manuale della temperatura nelle misure di conducibilità 
La misura della conducibilità generalmente è riferita ad una temperatura standard, detta tempera-
tura di riferimento: lo strumento propone cioè la conducibilità che la soluzione avrebbe se venis-
se portata alla temperatura di riferimento. Questa temperatura può essere scelta nel range 
0…50°C da menu alla voce “Temperatura di riferimento conducibilità” (normalmente i valori usati 
sono 20°C o 25°C).  
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La variazione del valore della conducibilità per ogni variazione di un grado di temperatura è una 
caratteristica della soluzione ed è indicata con il termine “coefficiente di temperatura αT”: lo stru-
mento permette l’impostazione dei valori da 0.00 a 4.00%/°C. Il valore di default è 2.00%/°C. 
Quando è presente una sonda di temperatura, lo strumento applica automaticamente la funzione 
di compensazione della temperatura e propone a display la misura riferita alla temperatura di rife-
rimento in base al coefficiente αT. 
 
 

Misure di resistività, salinità e TDS 
Lo strumento HD 98569 misura la conducibilità elettrica e la temperatura di una soluzione, da que-
ste calcola le misure di resistività, salinità e TDS. Per la selezione della misura, premere ripetuta-
mente il tasto funzione “F3 = cond”. 

La resistività è definita come il reciproco della conducibilità. La misura è espressa in Ω⋅cm o in una 
delle unità derivate (kΩ⋅cm, MΩ⋅cm o GΩ⋅cm). È generalmente impiegata nella misura dell’acqua 
pura ed ultrapura. 

La determinazione della salinità si ottiene attraverso un calcolo più complesso: si basa sul presup-
posto che il valore misurato della conducibilità sia interamente dovuto all’effetto del solo cloruro di 
sodio (NaCl) disciolto nell’acqua. Si esprime in g/l o mg/l. 

TDS (Solidi Totali Disciolti) è la misura della concentrazione totale delle specie ioniche nella solu-
zione di misura. È ricavata dal prodotto della misura di conducibilità per un fattore moltiplicativo in-
dicato come “Coefficiente TDS” impostabile a menu tra 0.4 e 0.8 (Tasto MENU >> “Opzioni Con-
ducibilità” >> “Coefficiente TDS”). La misura dei solidi totali disciolti si esprime in g/l o mg/l. 
 
 

Taratura della conducibilità 
La taratura della sonda può essere eseguita, fra uno e quattro punti, usando le soluzioni standard 
riconosciute automaticamente dallo strumento (taratura automatica) oppure altre soluzioni di cui si 
conoscano le caratteristiche al variare della temperatura (taratura manuale).  
 
Nota tecnica sul funzionamento dello strumento 
Lo strumento utilizza quattro diverse scale di misura a selezione automatica: quando la costante di 
cella è pari a 1, le quattro soluzioni di taratura standard sono associate ciascuna ad una diversa 
scala di misura. La soluzione di taratura a 147μS/cm si riferisce alla scala di misura 0, la soluzione 
a 1413μS/cm alla scala di misura 1 e così via per le altre. Quando viene confermato un punto di 
taratura con il tasto CAL (si vedano i dettagli nel successivo paragrafo), il display indica con il sim-
bolo   su quale scala (range) è stata eseguita la taratura.  
Se la taratura è effettuata con più soluzioni, assicurarsi che il simbolo  appaia in corri-
spondenza di un range non ancora tarato: sarebbe inutile eseguire due tarature su uno 
stesso range.  
Questa avvertenza va presa in considerazione se la costante di cella è diversa da 1 e/o se le solu-
zioni non sono quelle standard. 
 
 

Taratura automatica della conducibilità con soluzioni standard memorizzate 
Lo strumento è in grado di riconoscere quattro soluzioni standard di taratura:  

• soluzione 0,001-Molare di KCl (147μS/cm @25°C), 

• soluzione 0,01-Molare di KCl (1413μS/cm @25°C), 

• soluzione 0,1-Molare di KCl (12880μS/cm @25°C), 

• soluzione 1-Molare di KCl (111800μS/cm @25°C).  
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Utilizzando una di queste soluzioni, la taratura è automatica; per incrementare l’accuratezza, la ta-
ratura può essere eseguita su più punti. 
La taratura manuale è possibile con soluzioni a conducibilità diversa da quella utilizzata nella tara-
tura automatica. 

La temperatura della soluzione di taratura dev’essere compresa fra 15°C e 35°C: se la solu-
zione si trova ad una temperatura inferiore a 15°C o superiore a 35°C, lo strumento rifiuta la 
calibrazione e segnala l’errore con il messaggio “TEMP. NON ACCETTABILE”. 
1. Accendere lo strumento premendo il tasto ON/OFF. 

2. Impostare a menu il valore del coefficiente di temperatura αT (punto 5.1 a pag. 16): per le so-
luzioni di taratura Delta OHM, inserire il valore 2.00%/°C. 

3. Impostare a menu la temperatura di riferimento (20°C o 25°C) (punto 5.2 a pag. 16). 

4. Immergere la cella conduttimetrica nella soluzione di taratura in modo che gli elettrodi siano 
coperti dal liquido. 

5. Scuotere leggermente la sonda in modo che fuoriesca l’eventuale aria presente all’interno del-
la cella di misura. 

6. Se è presente anche una sonda di temperatura, immergerla insieme alla sonda di conducibili-
tà.  

7. Premere il tasto CAL e, di seguito, il tasto funzione F3 = cond.  
8. Appare una schermata come quella di figura. Dall’alto in basso sono riportate le voci seguenti: 

• il valore della misura di conducibilità effettuata con la calibrazione corrente (1.326mS 
nell’esempio); 

• il valore della soluzione standard di taratura riconosciuta (Target  1.332). Entrambi i valori 
sono riferiti alla temperatura effettiva della soluzione, cioè non compensati;  

• la temperatura della soluzione e la costante di cella Kcell attuale (entrando in calibrazione, 
la costante di cella Kcell viene letta dalla memoria della sonda SICRAM); 

• il valore nominale della soluzione standard di taratura a 25°C che più si avvicina al valore di 
conducibilità che sta leggendo; 

• i 4 range di misura dello strumento (Range = 0 1 2 3). Con un lampeggio è evidenziato il 
range di lavoro (“1” nell’esempio di figura). 

 

Se prima di entrare in calibrazione, lo strumento si trovava in misura di TDS, resistività 
o salinità, premendo il tasto CAL, si porta automaticamente in misura di conducibilità. 

9. Il valore del buffer riconosciuto (Target) può essere modificato, usando i tasti freccia  e .  

10. Per proseguire la calibrazione, premere il tasto F3 = CAL. Il valore della costante di cella si 
aggiorna.  
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Il simbolo  appare sopra il numero che identifica il range di misura sul quale è stata effettua-
ta la taratura. Lo strumento si trova ancora in modo calibrazione: premendo nuovamente il ta-
sto F3 = CAL, è possibile ripetere il punto di calibrazione corrente per una taratura più fine. 

11. Per concludere la calibrazione e tornare in misura, premere il tasto funzione ESC (procedere 
al passo 16) altrimenti continuare con la taratura del punto successivo. 

12. Estrarre la sonda dalla soluzione di taratura, lavarla, pulirla con cura ed immergerla nella solu-
zione successiva. 

13. Lo strumento propone il valore riconosciuto della nuova soluzione e lo evidenzia con un lam-
peggio del corrispondente range. Il punto precedente viene acquisito definitivamente.  

14. Proseguire nella calibrazione degli eventuali altri punti, ripetendo i passi dal punto 8. 

15. Al termine per uscire dalla calibrazione, premere il tasto ESC. 

16. Sciacquare la sonda con acqua. Se in seguito vengono fatte misure a bassa conducibilità, si 
consiglia di sciacquare la sonda con acqua distillata o bidistillata. 

 
Lo strumento è tarato e pronto all’uso. 
 
La calibrazione aggiorna la costante di cella salvandola nella memoria della sonda. 
Nota: nella taratura di più punti, è consigliabile iniziare la taratura dai valori bassi e prose-
guire verso i valori alti e non viceversa. 
 
 

Taratura manuale della conducibilità con soluzione standard non in memoria 
La taratura manuale è possibile con soluzioni a conducibilità qualsiasi, purché entro i limiti di misu-
ra dello strumento e a patto di conoscere la conducibilità della soluzione alla temperatura di cali-
brazione.  

La temperatura della soluzione deve essere compresa fra 15°C e 35°C: se la soluzione si 
trova ad una temperatura inferiore a 15°C o superiore a 35°C, lo strumento rifiuta la calibra-
zione e segnala errore con il messaggio “TEMP NON ACCETTABILE”. 
 
Procedere nel seguente modo: 

1. Accendere lo strumento premendo il tasto ON/OFF. 

2. Portare il valore del coefficiente di temperatura αT a 0.0 (punto 5.1 a pag. 16). 

3. Immergere la cella conduttimetrica nella soluzione a conducibilità nota. Gli elettrodi devono 
essere immersi nel liquido. 

4. Agitare leggermente la sonda in modo che fuoriesca l’eventuale aria presente all’interno della 
cella di misura. 

5. Se è presente anche una sonda di temperatura, immergerla insieme alla sonda di conducibili-
tà.  

6. In base alla temperatura rilevata, determinare la conducibilità della soluzione di taratura, rica-
vandola dalla tabella che specifica la conducibilità in funzione della temperatura. 

7. Premere il tasto CAL e, di seguito, il tasto funzione F3 = cond.  
8. Appare una schermata come quella di figura. Dall’alto in basso sono riportate le voci seguenti: 

• il valore della misura di conducibilità effettuata con la calibrazione corrente (2.034mS 
nell’esempio); 

• il valore della soluzione standard di taratura riconosciuta (Target  2.047). Entrambi i valori 
sono riferiti alla temperatura effettiva della soluzione, cioè non compensati;  
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• la temperatura della soluzione e la costante di cella Kcell attuale (entrando in calibrazione, 
la costante di cella Kcell viene letta dalla memoria della sonda SICRAM); 

• il valore nominale della soluzione standard di taratura non è presente; 

• i 4 range di misura dello strumento (Range = 0 1 2 3). Con un lampeggio è evidenziato il 
range di lavoro (“1” nell’esempio di figura). 

 
9. Lo strumento misura la conducibilità in base alla costante di cella salvata nella memoria SI-

CRAM della sonda.  
Se il valore letto è sufficientemente vicino a quello teorico, l’indicazione “Target” riporta il valo-
re effettivo, alla temperatura misurata, di una delle quattro soluzioni standard: la soluzione 
standard individuata è riportata a display alla voce “nom_buf”. Proseguire la taratura seguendo 
i passi dal punto 8 del capitolo precedente “Taratura di conducibilità automatica con soluzioni 
standard memorizzate”. 
Se il valore della soluzione in taratura è troppo distante da una delle quattro soluzioni standard 
(147μS/cm, 1413μS/cm,…), “nom_buf.” non è definito. Proseguire nella taratura secondo il 
punto che segue.  

10. Con le frecce e , impostare il valore di conducibilità determinato al punto 6, confermare 
con F3 = CAL. A display viene presentata la correzione apportata alla costante di cella.  
Il simbolo  appare sopra il numero che identifica il range di misura sul quale è stata effettua-
ta la taratura. Lo strumento si trova ancora in modo calibrazione: premendo nuovamente il ta-
sto F3 = CAL, è possibile ripetere il punto di calibrazione corrente per una taratura più fine. 

11. Per concludere la calibrazione della sonda e tornare in misura, premere il tasto funzione ESC 
(procedere al passo 17) altrimenti continuare con la taratura del punto successivo. 

12. Se la successiva soluzione di taratura è una delle soluzioni standard riconosciute au-
tomaticamente dallo strumento, entrare nel menu e reinserire il coefficiente di temperatura 
com’era impostato prima della taratura. Estrarre la sonda dalla precedente soluzione di taratu-
ra, lavarla, pulirla con cura ed immergerla nella nuova soluzione e procedere dal punto 12 del 
capitolo precedente “Taratura di conducibilità automatica con soluzioni standard memorizza-
te”. 

13. Se la successiva soluzione di taratura NON è una delle soluzioni standard riconosciute 
automaticamente dallo strumento, estrarre la sonda dalla soluzione di taratura, lavarla, pu-
lirla con cura ed immergerla nella soluzione successiva. 

14. Lo strumento propone il valore della nuova soluzione. Il punto precedente viene acquisito 
definitivamente.  

15. Proseguire ripetendo i passi dal punto 9. 

16. Al termine per uscire dalla calibrazione, premere il tasto ESC. 

17. Rientrare nel menu e reinserire il coefficiente di temperatura com’era impostato prima della ta-
ratura. 

18. Sciacquare la sonda con acqua. Se in seguito vengono fatte misure a bassa conducibilità, si 
consiglia di sciacquare la sonda con acqua distillata o bidistillata. 
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A questo punto lo strumento è tarato e pronto all’uso. 
 
La calibrazione aggiorna la costante di cella, salvandola nella memoria della sonda SI-
CRAM. 
 
 
NOTE: 
• Entrando in calibrazione, la costante di cella Kcell viene portata al valore letto nella me-

moria della sonda SICRAM. 
• Alla conferma della calibrazione con il tasto “F3 = CAL”, lo strumento verifica che la correzione 

da apportare alla costante di cella impostata non ecceda i limiti del ±10%. Se la calibrazione 
viene rifiutata perché eccede il limite ±10%, appare il messaggio “VAR% NON ACCETTABI-
LE”, seguito da un beep prolungato. Lo strumento resta in calibrazione con la costante di 
cella al valore nominale presente nella memoria SICRAM: se si abbandona la calibrazione 
premendo il tasto ESC, lo strumento manterrà in memoria il valore nominale della costante di 
cella K.  

• Le cause di errore più frequenti sono dovute al malfunzionamento della sonda a causa di incro-
stazioni, imbrattamento, inquinamento o cattivo stato di conservazione delle soluzioni standard. 
Si veda il capitolo dedicato alla risoluzione dei problemi a pag. 39. 

• La sonda SPT401.001S con costante di cella K=0.01 è fornita con cavo di 2m. Il cavo è provvi-
sto, da un lato, di un connettore da avvitare al corpo della sonda e, dall’altro lato, dal modulo 
SICRAM da connettere allo strumento. Il modulo SICRAM contiene i dati della sonda (numero 
di serie, parametri di calibrazione, ecc.). La sonda, abbinata al proprio cavo, va usata solo 
con quello. Non si possono usare cavi di altre sonde: i valori misurati sarebbero errati. 
La misura con la sonda SPT401.001S viene fatta in camera chiusa. 

 

Tabella delle soluzioni standard a 147μS/cm, 1413μS/cm, 12880μS/cm e 111800μS/cm 
Sono riportate le soluzioni standard, riconosciute automaticamente dallo strumento, in funzione  
della temperatura.  
 

°C µS/cm µS/cm mS/cm mS/cm  °C µS/cm µS/cm mS/cm mS/cm
15.0 121 1147 10.48 92.5  25.0 147 1413 12.88 111.8 
16.0 124 1173 10.72 94.4  26.0 150 1440 13.13 113.8 
17.0 126 1199 10.95 96.3  27.0 153 1467 13.37 115.7 
18.0 128 1225 11.19 98.2  28.0 157 1494 13.62 117.7 
19.0 130 1251 11.43 100.1  29.0 161 1521 13.87 119.8 
20.0 133 1278 11.67 102.1  30.0 164 1548 14.12 121.9 
21.0 136 1305 11.91 104.0  31.0 168 1581 14.37 124.0 
22.0 138 1332 12.15 105.9  32.0 172 1609 14.62 126.1 
23.0 141 1359 12.39 107.9  33.0 177 1638 14.88 128.3 
24.0 144 1386 12.64 109.8  34.0 181 1667 15.13 130.5 
25.0 147 1413 12.88 111.8  35.0 186 1696 15.39 132.8 
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La misura dell’ossigeno disciolto 
L’HD 98569 misura l’ossigeno disciolto con sonde combinate di tipo polarografico a due o tre elet-
trodi e sensore di temperatura integrato. La sonda di ossigeno disciolto è dotata del modulo di in-
terfaccia SICRAM nel quale sono conservati i dati delle ultime 8 calibrazioni ed il numero di serie 
della sonda. 

Lo strumento in linea con la sonda rileva la pressione parziale dell’ossigeno disciolto nel liquido in 
esame, la temperatura e la pressione barometrica: con questi valori, ricava la concentrazione di 
ossigeno disciolto in mg/l e l’indice di saturazione in %.  

Se allo strumento è collegata una sonda di sola temperatura (connettore pH/mV), il valore di tem-
peratura misurato da questa sonda diventa quello di riferimento della catena di misura e prevale su 
quello fornito dalla sonda combinata di ossigeno disciolto. 
Il riconoscimento della sonda avviene all'accensione dello strumento e non quando lo 
strumento è già acceso per cui, se si inserisce una sonda a strumento acceso, bisogna 
spegnere e poi riaccendere lo strumento. 
 
 
 

Come misurare 
Si riportano di seguito le indicazioni sulla modalità di misura e uso dello strumento.  
Premendo il tasto funzione F2 = O2, si seleziona il tipo di misura: la concentrazione di ossigeno 
disciolto in mg/l oppure l’indice di saturazione (in %). 

Immergere la sonda nel liquido da misurare per almeno 40 mm. 
 

È essenziale che il liquido in esame a contatto della membrana si ricambi in modo continuo onde 
evitare che le misure siano errate a causa dell’esaurimento dell’ossigeno nel campione di liquido 
a contatto con la membrana. L’agitazione del liquido deve essere tale da non produrre variazioni 
nelle misure. 

Nell’immergere la sonda nel liquido, verificare che non si formino o si imprigionino bolle d’aria a 
contatto della membrana. 

Quando si connette la sonda allo strumento e lo si accende, è necessario attendere alcuni minuti 
(~ 15) affinché la lettura sia stabile ed affidabile. Questo lasso di tempo serve per eliminare 
l’ossigeno disciolto nell’elettrolita interno della cella di misura. Per evitare di dover attendere que-
sto tempo, non scollegare la sonda anche se lo strumento è spento. Scollegare la sonda solo a fi-
ne lavoro.  

La sonda connessa allo strumento è sempre alimentata anche se lo strumento è spento: in questa 
condizione la misura può avvenire immediatamente dopo l’accensione, una volta stabilizzata la ri-
sposta della sonda. 

Se si eseguono misure in un contenitore, dotarlo, se possibile, di un agitatore e regolare la velocità 
di agitazione in modo da ottenere una lettura stabile, evitando di imprigionare aria nel liquido. 

Il campo di lavoro in temperatura della sonda DO9709SS va da 0°C a +45°C. 
 
Per la conservazione e la manutenzione della sonda, si vedano i paragrafi successivi.  
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Taratura della sonda di ossigeno disciolto 
La sonda deve essere periodicamente calibrata con il calibratore DO9709/20. 
Lo strumento in funzione verifica continuamente l’efficienza della sonda di ossigeno disciolto, il 
messaggio “OFS_ERROR” indica che la sonda è esaurita. 
Lo stesso messaggio si ha durante la taratura della sonda quando non si riesce a calibrarla o la 
lettura risulta instabile. Procedere alla pulizia della cella di misura con la sostituzione dell’elettrolita 
e/o della membrana che copre gli elettrodi di misura: se l’indicazione di errore permane, sostituire 
la sonda.  
 
Procedere nel modo seguente: 
1. Collegare la sonda di ossigeno disciolto allo strumento. 
2. Scollegare, se è collegata allo strumento, la sonda di sola temperatura in modo che la tempe-

ratura indicata sia quella rilevata dal sensore di temperatura integrato nella sonda di ossigeno 
disciolto. 

3. Accendere lo strumento con il tasto ON/OFF. 
4. Bagnare la spugna contenuta nel calibratore DO 9709/20 con 2ml di acqua distillata. 
5. Inserire la sonda nel calibratore. 
6. Attendere almeno 15 minuti affinché il sistema si stabilizzi termicamente, all’interno del calibra-

tore si raggiunga la saturazione e la lettura sia stabile. Se è stata sostituita la membrana e/o la 
soluzione elettrolitica, attendere almeno 30 minuti. 

7. Premere il tasto CAL e di seguito il tasto “F2 = oxy” (entrando in calibrazione lo slope è portato 
automaticamente a 1.000, i dati della taratura corrente sono trasferiti nella “Storia di calibrazio-
ne della sonda di ossigeno disciolto” contenuta nel modulo SICRAM). Il display visualizza, 
dall’alto in basso, il valore dell’indice di saturazione, la temperatura, la pressione barometrica e lo 
slope della sonda. 

 

8. Per procedere con la calibrazione premere il tasto F3 = CAL. A display viene presentato il valo-
re di taratura 101.7% ed il valore dello slope corretto in base alla nuova taratura. 

9. Se la misura non si è stabilizzata premere nuovamente F3 = CAL per ripetere la calibrazione. 
10. Per concludere la calibrazione e tornare in misura, premere il tasto ESC. 

Lo strumento è tarato e pronto all’uso. 
 
Se durante la calibrazione è stato commesso qualche errore, premere il tasto F1 = RESET  per ri-
porta il valore dello slope a 1.000. È necessario ripetere la calibrazione. 

In calibrazione, alla pressione del tasto F3 = CAL, lo strumento verifica che la correzione da appor-
tare non ecceda i limiti previsti per un corretto funzionamento. Se la calibrazione viene rifiutata, sul 
display appare il messaggio di errore “OFS_ERROR” ed esce dalla calibrazione impostando il va-
lore di slope = 1.000. 
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In presenza del messaggio “OFS_ERROR”, sostituire l’elettrolita e/o la membrana. Se l’errore per-
mane, prima di  procedere alla sostituzione della sonda, si può tentare di pulire gli elettrodi con del-
la carta abrasiva a grana finissima (carta spuntiglio) meglio se impregnata di ammoniaca.  

 

Sostituzione della soluzione elettrolitica e/o della membrana 
L’elettrolita contenuto nella sonda di ossigeno 
disciolto è destinato ad esaurirsi a seguito della 
reazione chimica che genera la corrente propor-
zionale alla pressione parziale dell’ossigeno 
presente nel liquido di misura. A seguito di ciò, 
la corrente generata dalla sonda diventa così 
bassa da rendere impossibile l’operazione di ta-
ratura. È necessario sostituire l’elettrolita contenu-
to nella sonda per ripristinarne il funzionamento. 

Un uso improprio della sonda può portare alla rot-
tura o alla ostruzione della membrana permeabile 
all’ossigeno che contiene la soluzione elettrolitica. 

In questo caso è necessario sostituire la membrana e la soluzione elettro-
litica in essa contenuta. 

Svitare la testa della sonda e la membrana permeabile all’ossigeno. 
Se ostruita od imbrattata, sostituire la membrana. 
Lavare e sciacquare con acqua distillata la cella, pulirla da eventuali in-
crostazioni. 
Riempire la testa della sonda con la soluzione elettrolitica DO 9701 fino al livello indicato in figura. 
Eliminare le bolle d’aria eventualmente presenti nella soluzione elettrolitica. Riavvitare con cautela la 
testa della sonda. 

Dopo la sostituzione della soluzione elettrolitica e/o della membrana, collegare la sonda allo stru-
mento di misura, attendere 30 minuti (questo tempo è necessario per esaurire l’ossigeno che è ri-
masto imprigionato nella soluzione elettrolitica durante la sostituzione). Prima di iniziare a misura-
re, calibrare la sonda. 
 
 
Controllo sullo stato della sonda 
Il corpo di vetro che ricopre il catodo e la membrana presente nella testa della sonda non devono 
essere danneggiati. 
Se sono presenti cricche nel corpo di vetro, la sonda deve essere sostituita. Se la membrana per-
meabile all’ossigeno è danneggiata, imbrattata od ostruita deve essere sostituita. Quando la testa 
della sonda è svitata, il corpo in vetro non è più protetto, maneggiare con cautela, evitare urti che 
possano danneggiare irreparabilmente il vetro che ricopre il catodo. 
 
 
Controllo dello zero della sonda 
Lo zero (offset) della sonda risulta già compensato in fabbrica. 
L’utilizzatore può controllare l’offset, immergendo la sonda nella soluzione a 0,0% di ossigeno di-
sciolto (DO 9700): 
• versare in un piccolo recipiente, lavato con acqua distillata, una piccola quantità di soluzione 

0,0% di ossigeno disciolto, 
• inserire la sonda nella soluzione di zero e attendere almeno 5 minuti, 
• lo strumento deve indicare un indice di saturazione < di 0.3%. 
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Magazzinaggio della sonda di Ossigeno disciolto 
Quando la sonda di ossigeno disciolto non viene utilizzata per alcuni giorni, deve essere sconnessa 
dallo strumento per evitare di consumare inutilmente la soluzione elettrolitica e le batterie.  
Tenere l’elettrodo sempre umido con l’apposito cappuccio fornito con la sonda, riempito di acqua 
distillata. 

Per garantire l’integrità della sonda non utilizzata per diversi mesi, scollegarla dallo strumento, eli-
minare l’elettrolita e conservare la sonda asciutta. Al momento dell’uso, riempire la membrana con 
l’elettrolita, collegare la sonda allo strumento ed attendere almeno due ore. Procedere con una ca-
librazione prima di iniziare le misure. 
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La misura della temperatura  
Lo strumento accetta negli ingressi pH/mV e O2 sonde di temperatura al Platino con resistenza 
100Ω a 0°C con modulo SICRAM. Lo strumento può misurare la temperatura anche con le sonde 
combinate pH/temperatura, conducibilità/temperatura e ossigeno disciolto/temperatura. 
La corrente di eccitazione del sensore di temperatura è scelta in modo da minimizzare gli effetti di 
auto-riscaldamento del sensore. 
Tutte le sonde di temperatura con modulo SICRAM sono tarate in fabbrica.  
Il riconoscimento delle sonde avviene all’accensione dello strumento: se si inserisce una 
sonda a strumento acceso, lo strumento non dà alcuna nuova indicazione. Bisogna spe-
gnere e riaccendere lo strumento. 
 
L’unità di misura °C o °F può essere scelta per la visualizzazione, la stampa e la memorizzazione 
usando il tasto °C/°F. 
 
La temperatura visualizzata a display serve per la compensazione delle misure di pH, conducibilità 
e ossigeno disciolto. Se non vi sono sonde di temperatura o sonde combinate collegate, quella in-
dicata a display è la temperatura manuale: il display la segnala con la scritta MTC. Se è collegata 
almeno una sonda di temperatura (sonda di sola temperatura o sonda combinata), la scritta indica-
ta diventa ATC, la temperatura misurata viene usata per il calcolo della compensazione nelle misu-
re di pH, conducibilità e ossigeno disciolto. 
 
In presenza di più sonde con sensore di temperatura collegate allo strumento (sonda Pt100, sonda 
SICRAM pH/temperatura, sonda combinata di conducibilità o ossigeno disciolto), la temperatura 
presa come riferimento per la compensazione di tutte le misure è scelta in base al seguente cri-
terio: la sonda di sola temperatura prevale sulla misura di temperatura fornita dalle sonde 
combinate. Se la sonda di sola temperatura non è presente, vale il seguente ordine: la tem-
peratura della sonda di ossigeno disciolto prevale su quella di pH/mV che, a sua volta, prevale su 
quella di conducibilità. 
 
Se si scollega la sonda che fa da riferimento per la compensazione della temperatura (sonda di so-
la temperatura o sonda combinata), lo strumento passa dalla modalità ATC alla modalità MTC. La 
temperatura impiegata per la compensazione diventa quella impostata manualmente con il tasto 
°C/°F” (si veda la descrizione del tasto a pag. 9). 
 
 

Come misurare 
La misura di temperatura ad immersione si esegue introducendo la sonda nel liquido in cui si vuo-
le eseguire la misura per minimo 60 mm; il sensore è alloggiato nella parte terminale della sonda. 
 
Nella misura a penetrazione la punta della sonda deve entrare per minimo 60 mm, il sensore è in-
serito all’estremità della sonda. Nella misura di temperatura su blocchi surgelati è conveniente pra-
ticare, con un attrezzo, una cavità in cui inserire la sonda a punta. 
 
Per eseguire una corretta misura a contatto la superficie di misura deve essere piana e liscia, la 
sonda deve essere perpendicolare al piano di misura. 
Aiuta a fare una misura corretta l’interposizione di una goccia di pasta conduttiva o olio 
(non usare acqua o solventi), si migliora così il tempo di risposta. 
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Modalità di impiego delle sonde di temperatura, avvertenze 
1. Non esporre le sonde a gas o liquidi che potrebbero corrodere il materiale del sensore o della 

sonda stessa. Dopo la misura pulire accuratamente la sonda. 
2. Non piegare i connettori applicando forza verso l’alto o verso il basso. 
3. Il connettore è dotato di anello di tenuta in gomma (o-ring): assicurarsi di inserirlo bene a fon-

do.  
4. Non piegare le sonde e non deformarle o farle cadere: si possono rovinare irreparabilmente. 
5. Usare la sonda più idonea al tipo di misura che si vuole eseguire. 
6. Le sonde di temperatura non vanno generalmente usate in presenza di gas o liquidi corrosivi, il 

contenitore in cui è alloggiato il sensore è in Acciaio Inox AISI 316, AISI 316 più argento per 
quella a contatto. Evitare che le superfici della sonda vengano a contatto con superfici appicci-
cose o sostanze che possano corrodere o danneggiare la sonda. 

7. Evitare alle sonde di temperatura al Platino urti o shock termici in quanto si potrebbero dan-
neggiare irreparabilmente. 

8. Per una misura affidabile, evitare variazioni di temperatura troppo rapide. 
9. Le sonde di temperatura per superficie (contatto) devono essere tenute verticali alla superficie. 

Applicare dell’olio o pasta conduttiva di calore fra superficie e sonda per migliorare il contatto e 
ridurre il tempo di lettura. Non usare assolutamente acqua o solventi per questo scopo. La mi-
sura a contatto è sempre una misura molto difficile da eseguire, dà incertezze molto alte e di-
pende dall’abilità dell’operatore. 

10. La misura su superfici non metalliche richiede molto tempo a causa della loro scarsa conduci-
bilità termica.  

11. Se le sonde non sono isolate rispetto alla guaina esterna, fare molta attenzione a non entrare 
in contatto con parti sotto tensione (sopra 48V): potrebbe essere pericoloso, oltre che 
per lo strumento, anche per l’operatore che potrebbe restare folgorato. 

12. Evitare di eseguire misure in presenza di sorgenti ad alta frequenza, microonde o forti 
campi magnetici, perché risulterebbero poco attendibili. 

13. Dopo l’uso pulire accuratamente le sonde. 
14. Lo strumento è resistente all’acqua, è IP66, ma non deve essere immerso nell’acqua. Chiudere 

con i tappi i connettori liberi. I connettori delle sonde devono essere provvisti delle guarnizioni 
di tenuta.  
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Magazzinaggio dello strumento 
Condizioni di magazzinaggio dello strumento: 

• Temperatura: -25...+65°C. 
• Umidità: meno di 90% UR no condensa. 
• Nel magazzinaggio evitare i punti dove: 

l’umidità è alta, 
lo strumento è esposto all’irraggiamento diretto del sole, 
lo strumento è esposto ad una sorgente di alta temperatura, 
sono presenti forti vibrazioni, 
c’è vapore, sale e/o gas corrosivo. 

L’involucro dello strumento è in materiale plastico ABS e gomma: non usare solventi non compati-
bili per la sua pulizia. 
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Problemi più frequenti, possibili cause e soluzioni nella misura del pH, condu-
cibilità, ossigeno disciolto 

 

Funzionamento dello strumento 
• Selezionando alcune funzioni appare la scritta “Operazione riservata all’Amministratore”. 

Alcune funzioni dello strumento sono riservate all’utente registrato come “Amministratore” e inter-
dette agli altri utenti (si vedano i dettagli a pag. 18).  

• Premendo il tasto LOG appare la scritta “Logging disabilitato!” 

L’intervallo di memorizzazione è impostato a 0. Per abilitarlo, entrare nel menu “Parametri di si-
stema” >> “Opzioni di memoria e logging” >> “Intervallo di campionamento” e selezionare un inter-
vallo di memorizzazione diverso da zero. 

 

Misura del pH 
La durata media di un elettrodo pH è di circa un anno a seconda dell’impiego e della manutenzione 
che si fa.  

Gli elettrodi utilizzati ad elevate temperature oppure in ambienti altamente alcalini hanno normal-
mente una durata inferiore.  

Si consiglia di condizionare i nuovi elettrodi per mezza giornata, immergendoli prima dell’uso in un 
buffer a 6.86pH o 4pH. 

Calibrare l’elettrodo con le soluzioni tampone più vicine ai valori che si devono misurare. Un nuovo 
elettrodo va sempre calibrato a pH neutro (6.86pH) come primo punto e almeno su un secondo 
punto acido o alcalino. 

Gli elettrodi di pH hanno generalmente il corpo in vetro: vanno maneggiati con cura per evitare rot-
ture. La membrana (l’elemento sensibile posto nella parte terminale dell’elettrodo), in particolare, è 
in vetro molto sottile.  

Di seguito sono riportati alcuni problemi che si possono presentare più frequentemente e le possi-
bili soluzioni. 

Misura errata del pH. Effettuare le seguenti verifiche: 

 Verificare che il diaframma non sia ostruito ed eventualmente pulirlo con la soluzione 
HD62PT. 

 Verificare che il sistema di riferimento non sia stato contaminato. Se l’elettrodo è del tipo a 
riempimento, sostituire l’elettrolita con la soluzione idonea. 

 Verificare che non vi siano bolle d’aria nella punta dell’elettrodo e che sia sufficientemente 
immerso.  

Residui di sporco depositati sulla membrana possono alterare la misura: utilizzare la soluzione per 
la pulizia proteine HD62PP.  

Lentezza nella risposta e misure errate. Una possibile causa può essere l’invecchiamento, 
l’erosione della membrana oppure un cortocircuito nel connettore.  

Conservazione. Conservare l’elettrodo immerso nella soluzione di mantenimento HD62SC.  

 

Misura della conducibilità 
La vita utile di una cella di conducibilità può essere illimitata a condizione che si eseguano gli inter-
venti di manutenzione necessari e che non si rompa. Di seguito sono riportati alcuni problemi che 
si presentano più frequentemente e le possibili soluzioni. 
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Misura di conducibilità diversa dal valore previsto.  
Verificare di aver inserito la sonda nel connettore corretto: ingresso χ.  
Verificare che la cella utilizzata sia idonea al range di misura. Verificare che la cella non sia sporca 
e che non vi siano bolle d’aria all’interno della cella di misura. Ripetere la calibrazione con lo stan-
dard appropriato e non inquinato. 

Lentezza nella risposta o instabilità.  
Verificare che la cella non sia sporca e che non vi siano tracce oleose o bolle d’aria all’interno della 
cella di misura. Se si lavora con una cella di platino platinato, potrebbe rendersi necessario un 
nuovo riporto di platino sugli elettrodi. 

Taratura non accettata.  
Verificare che le soluzioni standard siano in buono stato e che la temperatura della soluzione di ta-
ratura rientri nel campo 15…35°C. 

 

Misura dell’ossigeno disciolto 
Il materiale della sonda è POM, la membrana è in PTFE da 25μ. 
 
Nell’uso controllare la compatibilità di questi materiali con il liquido che si vuole misurare.  
La sonda deve essere conservata umida con la sua protezione.  
Controllare ad intervalli regolari che non ci siano ostruzioni nella membrana. 
Non toccare la membrana con le mani. 
Nella misura verificare che la membrana non vada a contatto con corpi che la possano lacerare. 
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Segnalazioni dello strumento e malfunzionamenti 

Nella tabella vengono riportate le indicazioni dello strumento nelle varie situazioni di funzionamen-
to: le segnalazioni di errore e le indicazioni fornite all’utilizzatore.  
 

Indicazione a display Spiegazione 

pH ERROR Appare se la misura in pH è oltre i limiti -2.000pH…19.999pH, se la 
misura in mV è oltre i limiti ±2.4V.  

mV ERROR Appare la misura in mV è oltre i limiti ±2.4V.  

LOGGING DISABLED Memorizzazione disabilitata. L’intervallo di logging è impostato a 0.  

LOG MEM FULL 
Memoria piena, lo strumento non può immagazzinare ulteriori dati. Lo 
spazio in memoria riservato alla memorizzazione continua è esaurito.  

MEM MEMORY FULL 
Memoria piena, lo strumento non può immagazzinare ulteriori dati. Lo 
spazio in memoria riservato alla memorizzazione singola è esaurito.  

ERROR IN LOG 
MEMORY 

Errore del programma di gestione dello strumento. Contattare il forni-
tore dello strumento e comunicare il messaggio di errore. 

PROBE 
ERROR 

È stata inserita una sonda con modulo SICRAM non prevista per lo 
strumento. 

SYS ERR # 
Errore del programma di gestione dello strumento. Contattare il forni-
tore dello strumento e comunicare il codice numerico # riportato a 
display. 

CAL LOST 
Errore del programma: appare all’accensione per alcuni secondi. 
Contattare il fornitore dello strumento. 

CAL 
lampeggiante Taratura non completata correttamente. 

T_ERROR Superato il limite di misura previsto per la sonda di temperatura  

OFS ERROR Sonda di ossigeno disciolto esaurita. Si veda il paragrafo “Taratura 
della sonda di ossigeno disciolto” 

B 
lampeggiante 

Nei modelli dotati di modulo Bluetooth HD22BT, indica che lo stru-
mento sta eseguendo la connessione ad un PC o ad una stampante 
Bluetooth. 

Il simbolo termina di lampeggiare appena la connessione è completa-
ta correttamente. Un lampeggio continuo indica che non è stato trova-
to nessun dispositivo Bluetooth. 
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Indicazione di batterie scariche e sostituzione delle batterie 
 
Il simbolo di batteria 
sul display fornisce costantemente lo stato di carica delle batterie. A mano a mano che le batterie 
si scaricano, il simbolo prima si "svuota", poi quando la carica si è ulteriormente ridotta, inizia a 
lampeggiare… 
 

 
 
In questa condizione cambiare le batterie quanto prima. 
Se si continua ad utilizzarlo, lo strumento non assicura una misura corretta. I dati in memoria per-
mangono. 
Se il livello di carica delle batterie è insufficiente, lo strumento non si accende.  
 
Se l'HD 98569 sta memorizzando (logging) e la tensione di batteria scende sotto il livello 
minimo di funzionamento, la sessione di logging viene conclusa per evitare di perdere parte 
dei dati.  
 
Per sostituire le batterie, spegnere lo strumento, svitare in senso antiorario le due viti di chiusura 
del coperchio del vano batterie. Dopo la sostituzione delle batterie (4 batterie alcaline da 1.5V - ti-
po AA) richiudere il coperchio avvitando le viti in senso orario.  

 
Dopo il cambio batteria, vanno controllati la data e l’ora. 
Lo strumento può essere alimentato da rete con, per esempio, l’alimentatore stabilizzato SWD10 
ingresso 100÷240 Vac, uscita 12 Vdc – 1A.  
Il connettore di alimentazione prevede il positivo al centrale.  
 

 

 
                 

Il connettore dell’alimentatore esterno ha diametro esterno 5.5mm e diametro interno 2.1mm.   
Attenzione: l’alimentatore non può essere utilizzato come caricabatterie.  
Il simbolo di batteria commuta in [~] quando viene collegato l'alimentatore esterno. 
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MAL FUNZIONAMENTO ALL’ACCENSIONE DOPO IL CAMBIO BATTERIE 
Può succedere che lo strumento non si riavvii correttamente dopo la sostituzione della batterie, in 
questo caso si consiglia di ripetere l'operazione. Aspettare qualche minuto dopo aver scollegato le 
batterie, in modo da consentire ai condensatori del circuito di scaricarsi completamente, quindi in-
serire le batterie. 
 
 
AVVERTENZA SULL’USO DELLE BATTERIE 

• Se lo strumento non viene utilizzato per un lungo periodo, togliere le batterie. 
• Se le batterie sono scariche, sostituirle appena possibile. 
• Evitare perdite di liquido da parte delle batterie. 
• Utilizzare batterie stagne e di buona qualità, possibilmente alcaline. In commercio, a volte, 

si trovano batterie nuove con una insufficiente capacità di carica. 
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Interfaccia seriale e USB 
Lo strumento è dotato di una porta multistandard seriale, isolata galvanicamente, RS-232C e USB 
2.0.  
 
La connessione tramite USB richiede l’installazione preventiva di un driver fornito con il software 
dello strumento. Prima di collegare il cavo USB allo strumento, installare il driver (si vedano i 
dettagli a pag. 47).  
 
I parametri di trasmissione seriale standard dello strumento sono: 
• Baud rate 38400 baud 
• Parità None 
• N. bit 8 
• Stop bit 1 
• Protocollo  Xon / Xoff. 
 
È possibile cambiare la velocità di trasmissione dati seriale RS232C agendo sul parametro “RS232 
Baud Rate” all’interno del menu (si veda il menu da pag. 13). I valori possibili sono: 38400, 19200, 
9600, 4800, 1200. Gli altri parametri di trasmissione sono fissi. 
La connessione USB 2.0 non richiede l’impostazione di alcun parametro: la selezione della porta 
è fatta direttamente dallo strumento. 
 
Tutti i comandi trasmessi allo strumento devono avere la seguente struttura: 
XXCR dove: XX costituisce il codice di comando e CR il Carriage Return (ASCII 0D) 
I caratteri di comando XX sono esclusivamente maiuscoli, lo strumento risponde con "&" se il co-
mando è corretto, con un “?” ad ogni combinazione di caratteri errata.  
Le stringhe di risposta dello strumento terminano con l’invio dei comandi CR (Carriage Return) ed 
LF (Line Feed) preceduti dal carattere barra verticale “|” ovvero dalla combinazione “|CRLF”.  
Prima di inviare comandi allo strumento attraverso la seriale si consiglia di bloccare la tastiera per 
evitare conflitti di funzionamento: usare il comando P0. Al termine ripristinare l’uso della tastiera 
con il comando P1.  
 
Lettura parametri dello strumento 

COMANDO AZIONE RISPOSTA NOTE 

AA Richiesta modello HD 98569 
pH/Chi/Oxy/temperature  

AG Versione firmware Firmware 1.00.100  

AH Data del firmware 2006_01_31  

AS Numero di serie Ser. Number=00000000  

AU Identificativo utente 

User=FACTORY 
User=Administrator 
User=User_1 
User=User_2 
User=User_3 
User=Anonymous 

 

AZ Intestazione completa 

HD 98569 
Ver 1.00.100 
2007/04/24 
Ser. number=00000000 
Calibrated 2007-01-01 00:01:00 
Operator=Admin 
Communication  
interface=USB 
Temp.comp. mode=AUTO 
T Probe = Pt100 

 

FA Richiesta data orologio 060414092400 Data attuale “aa/mm/gg hh/mm/ss” 
in formato HEX 
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COMANDO AZIONE RISPOSTA NOTE 

FB Richiesta data orologio 06-12-31 00:33:27 aa-mm-gg hh:mm:ss 

FD Richiesta data calibrazione 
strumento 060414092400 

Data calibrazione  
“aa/mm/gg hh/mm/ss” in formato 
HEX 

FE Richiesta data calibrazione 
strumento 06-12-31 00:33:27 aa-mm-gg hh:mm:ss 

K1 Stampa misure attuali Come stampa manuale Incrementa ID 

K2 Stato calibrazione  pH Come stampa manuale  

K4 Storia calibrazione  pH Come stampa manuale  

K6 Ultima calibrazione 
conducibilità Come stampa manuale  

K7 Storia calibrazione O2 Come stampa manuale  

LN Richiesta numero della pros-
sima posizione di memoria Next avail. memory=0001  

RA Legge intervallo di log Print Interval= 000  

RE Legge lo stato corrente 
dell’endpoint Endpoint mode = 0  

RF Lettura del parametro αT Chi alfa = 2.00  

RH Lettura della scadenza di cali-
brazione pH pH cal exp.days =   0  

RI Lettura del parametro ID Sample ID = 00000001  

RK Lettura della costante di cella 
Kcell Chi nominal Kcell = 0.700  

RL Lettura del parametro “memo-
rizzazione su stampa” Print&mem = 0 0 = solo stampa, 

1 = stampa e memorizza 

RM Lettura del parametro “modali-
tà di memorizzazione” Memory mode = 0 0 = standard 

1 = ciclico 

RO 
Lettura del parametro “sca-
denza di calibrazione della 
sonda O2” 

Oxy cal exp.days =   0  

RP Lettura della risoluzione pH pH resolution = 1/1000 pH resolution: 1/100 

RQ Lettura salinità Salinità = 11.1 g/l 

RR Lettura della temperatura di 
riferimento della conducibilità Chi ref temp= 25.00  

RS Lettura del fattore TDS per 
conducibilità Chi TDS factor= 0.500  

RT Lettura del modo temperatura 
(ATC o MTC) Temp_MODE = 0 0 = MTC 

1 = ATC 

RU Lettura unità di misura impo-
state &0;0;1;0; 

0 = pH , 1= mV 
0 = micros, 1 = ohm, 2 = TDS, 
3 = NaCl 
0 = °C,  1 = °F 
0 = sat%  1 = mg/l 

SH Lettura dello stato di calibra-
zione pH 

pH calibration status =  valid 
pH calibration status = expired!  

SO Lettura dello stato di calibra-
zione O2 

oxy calibration status =  valid 
oxy calibration status =   expired!  

 
Impostazione parametri dello strumento 

COMANDO AZIONE RISPOSTA NOTE 

DA Inserisce data-ora &/? DA 2005/12/12 12:34:56 
rifiuta date errate 
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COMANDO AZIONE RISPOSTA NOTE 

LR Impostazione dell’indice di 
memoria in visualizzazione &/? lr3 ---> mostra memoria n°4 

Uxy Impostazione dell’unità di mi-
sura in visualizzazione 

x = 0...3   // pH, cond, temp, oxy 
y = vedi codici per lettura RU  

WA Impostazione dell’intervallo di 
log &/? 0...999 

WE Impostazione della modalità di 
Endpoint &/? 

0 = endpoint “dir” 
1 = endpoint “man” 
2 = endpoint “time” 
3 = endpoint “auto” 

WF Impostazione del coefficiente 
di temperatura αT  &/? 0...400 = 0.00 ... 4.00 % 

WH 
Impostazione del numero di 
giorni di validità della calibra-
zione pH 

&/? 0 ... 999 

WI Impostazione del numero  
identificativo ID del campione &/? 00000000 ... 99999999 

WL Impostazione della modalità 
stampa su memoria &/? 0 = solo stampa, 

1 = stampa e memorizza 

WM Impostazione della modalità di 
memorizzazione &/? 

0 = modo memoria con blocco al 
riempimento 

1=  modo memoria ciclico (endless 
loop) 

WO Impostazione dei giorni di va-
lidità della calibrazione O2 

&/? 0 ... 999 

WP Impostazione della risoluzione 
pH &/? 0 = 2 decimali 

1 = 3 decimali 

WQ Impostazione della salinità per 
la misura di O2 

&/? 0..700 = 0.0 70.0 g/l 

WR 
Impostazione della temperatu-
ra di riferimento della condu-
cibilità 

&/? 0 ... 5000  = 0.00 50.00 °C 

WS Impostazione della fattore 
TDS per la conducibilità &/? 400 ... 800 = 0.400 ... 0.800 

WT Impostazione della temperatu-
ra MTC &/? -500 ... +1500 = -50...+150 °C 

 
 
Attivazione funzioni dello strumento 

COMANDO AZIONE RISPOSTA NOTE 

KE Esce da modo memoria &  

KL Attiva log &  

KM Attiva modo display memoria & Non accettato se non ci sono dati in 
memoria 

KQ Stop log  + memorizza para-
metri operativi & Usare anche solo per memorizzare 

parametri operativi 

KS Stampa continua su riga sin-
gola &  

KT Stop stampa riga singola &  

LDxxxx Dump memoria n° xxxx+1 Dump o ?  

P0 Ping & lock tasti &  

P1 Ping & unlock tasti &  
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Collegamento ad un PC  
Lo strumento è provvisto di una porta multistandard con connettore MiniDin ad 8 poli per la con-
nessione al PC. 
Come optional possono essere forniti a richiesta: 
• cavo di collegamento seriale RS232C con connettori 8 poli MiniDin e 9 poli subD femmina (codi-

ce HD2110 CSNM), 
• cavo di collegamento USB2.0 con connettori 8 poli MiniDin e USB tipo A (codice HD2101/USB). 

È inoltre disponibile il modulo Bluetooth HD22BT, installato direttamente dalla Delta Ohm. Il modu-
lo permette la connessione senza fili tra strumento e PC dotato di interfaccia Bluetooth 
HD USB.KL1, stampante Bluetooth S’Print-BT o PC con integrata interfaccia Bluetooth. 

L’HD 98569 è fornito con software DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive). Con il software si gesti-
scono le operazioni di connessione al PC, il trasferimento dati, la presentazione grafica, la stampa 
delle misure acquisite o memorizzate. 
Il software DeltaLog11 è completo di un "Help in linea" (anche in formato pdf) che ne de-
scrive caratteristiche e funzioni.  
Lo strumento è inoltre compatibile con il programma di comunicazione HyperTerminal in dotazio-
ne con i sistemi operativi Windows (da Windows 98 a Windows XP).  
 
 

COLLEGAMENTO ALLA PORTA SERIALE RS232C 

1. Lo strumento di misura deve essere spento. 
2. Collegare lo strumento di misura, con il cavo seriale Delta Ohm “HD2110 CSNM”, alla prima 

porta seriale (COM) libera nel PC.  
3. Accendere lo strumento ed impostare il baud rate a 38400 (tasto MENU >> “PARAMETRI DI 

SISTEMA” >> “RS232 Baud_Rate” selezionare 38400 con le frecce >> confermare con EN-
TER). Il parametro rimane in memoria.  

4. Avviare il software DeltaLog11 e premere il tasto CONNECT. Attendere la connessione, seguire 
le indicazioni fornite a monitor. Per il funzionamento del software DeltaLog11 fare riferimento 
all’Help in linea. 

 
 

COLLEGAMENTO ALLA PORTA USB 2.0 

La connessione tramite USB richiede che vengano prima installati i driver. I driver sono con-
tenuti nel CDRom del DeltaLog11.  
Nella sezione Documentazione dello stesso CDRom è presente una guida dettagliata 
all’installazione dei driver in formato pdf: si raccomanda di stampare questa versione della gui-
da e di seguirla passo-passo. 
 
Procedere nel seguente modo: 

1. Non collegare lo strumento alla porta USB finché non viene esplicitamente richiesto. 
2. Inserire il CDRom DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive) e selezionare la voce “Installazio-

ne/Rimozione driver USB”.  

3. Il programma verifica la presenza dei driver nel PC: se non sono presenti, viene avviata la 
loro installazione; se invece sono già stati installati, la pressione del tasto esegue la loro ri-
mozione. 

4. Il programma di installazione propone la licenza d’uso del software: per procedere, accettare 
i termini d’uso del software premendo il tasto YES. 

5. Alla schermata successiva viene indicata la cartella in cui verranno installati i driver: confer-
mare senza apportare modifiche. 
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6. Completare l’installazione premendo il tasto Finish. Attendere alcuni secondi finché riappare 
la schermata del software DeltaLog11. 

7. Chiudere DeltaLog11.  

8. Collegare lo strumento alla porta USB del PC. Quando Windows riconosce il nuovo dispositi-
vo, viene avviata “L’installazione guidata nuovo software”. 

9. Se viene richiesta l’autorizzazione per la ricerca di un driver aggiornato, rispondere NO e 
procedere. 

10. Nella finestra di installazione, selezionare l’opzione “Installa da un elenco o percorso specifi-
co”. 

11. Alla successiva finestra selezionare le opzioni “Ricerca il miglior driver disponibile in questi 
percorsi” e “Includi il seguente percorso nella ricerca”. 

12. Con il comando Sfoglia, indicare la cartella di installazione fornita al punto 5:  

C:\Programmi\Texas Instruments\USB-Serial Adapter 

Confermare con OK. 

13. Se appare il messaggio che il software non ha superato il testing Windows Logo, selezionare 
“Continua”. 

14. I driver USB vengono installati: al termine premere “Fine”. 

15. Il programma di installazione richiede la posizione dei file una seconda volta: ripetere i 
passi appena descritti e fornire la posizione della stessa cartella (vedi punto 12). 

16. Attendere: l’operazione potrebbe durare alcuni minuti. 

17. La procedura di installazione è così conclusa: ad ogni successiva connessione lo strumento 
verrà riconosciuto automaticamente. 

 
Per verificare se tutta l’operazione si è conclusa correttamente, da PANNELLO DI CONTROLLO 
fare doppio click sull’icona SISTEMA. Selezionare la schermata “Gestione periferiche” e connette-
re lo strumento alla porta USB.  
Devono apparire le voci:  

• “UMP Devices >> UMP3410 Unitary driver” e “Porte (COM e LPT) >> UMP3410 Serial Port 
(COM#)” per i sistemi operativi Windows 98 e Windows Me, 

• “Schede seriali Multiport >> TUSB3410 Device” e “Porte (COM e LPT) >> USB-Serial Port 
(COM#)” per i sistemi Windows 2000, NT e Xp. 

Quando il cavo USB viene scollegato, queste due voci scompaiono e riappaiono appena lo si ricol-
lega. 
 
 
Note. 

1. Se lo strumento viene connesso alla porta USB prima di aver installato i driver, Windows se-
gnala la presenza di un dispositivo sconosciuto: in questo caso annullare l’operazione e ripe-
tere la procedura spiegata all’inizio di questo paragrafo. Potrebbe essere necessario disin-
stallare i driver installati solo parzialmente.  

 
2. Nella documentazione fornita con il CDRom DeltaLog11, è presente una versione det-

tagliata con immagini di questo capitolo. Sono riportati inoltre i passaggi necessari 
per la rimozione dei driver USB.   
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COLLEGAMENTO BLUETOOTH  

Nell’HD 98569 può essere installato, da parte della Delta Ohm, il modulo Bluetooth HD22BT. 
Tramite questo modulo, lo strumento può essere connesso senza fili ad un PC o ad una stampante 
predisposti per la connessione Bluetooth.  
Se il PC non è predisposto all’origine dell’interfaccia Bluetooth, va collegata ad una porta USB del 
PC l’interfaccia USB/Bluetooth con codice HD USB.KL1. L’interfaccia è fornita con i propri driver 
che vanno installati sul PC. 
La stampante S’Print-BT è dotata di interfaccia Bluetooth. 
 
I driver del modulo HD22BT sono contenuti nel CDRom del DeltaLog11. 

I parametri dello strumento relativi alla connessione Bluetooth sono riportati nel menu alla voce 
“PARAMETRI DI SISTEMA” >> “Parametri Bluetooth” (si vedano i dettagli a pag. 14). 
 
Nella documentazione fornita con il CDRom DeltaLog11, è presente la dettagliata guida 
“Connessione Bluetooth” che descrive l’installazione e l’uso del modulo Bluetooth per la 
connessione al PC e per la stampa.  
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Le funzioni di memorizzazione e trasferimento dati ad un PC 
L’HD 98569 può essere collegato alla porta seriale RS232C o alla porta USB di un personal 
computer e scambiare dati ed informazioni tramite il software DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive) 
che funziona in ambiente Windows (si vedano i dettagli al capitolo precedente).  
I valori misurati dagli ingressi, visualizzati a display, si possono stampare nel formato etichetta 
(tasto PRINT) con una stampante a 24 colonne (per es. S’print-BT) o immagazzinare nella 
memoria interna mediante la funzione di memorizzazione singola (tasto MEM): l’etichetta appare 
come nell’esempio riportato a pag.52. I dati memorizzati possono essere richiamati per essere letti 
direttamente sul display dello strumento, stampati o trasferiti al PC. 
Con il tasto LOG è possibile inoltre memorizzare in continua le misure acquisite selezionando un 
intervallo di registrazione da un secondo ad un’ora.  
Può infine trasmettere i dati via etere ad un PC, se lo strumento ed il PC sono provvisti di 
interfaccia Bluetooth. 
 

LE FUNZIONI DI MEMORIZZAZIONE 
Lo strumento permette di immagazzinare, nella sua memoria interna, fino a 9200 pagine di dati: 
ogni dato è costituito dalle misure rilevate dalle sonde connesse agli ingressi in un dato istante. I 
parametri memorizzati sono quelli mostrati dal display e selezionati con i tasti funzione F1, F2 ed 
F3. 

Sono previste due distinte modalità di memorizzazione: una a comando e l’altra continua. 

Memorizzazione a comando  
Questa funzione permette di memorizzare la schermata corrente ed è gestita dal tasto MEM. A 
questa modalità sono riservate 200 pagine di memoria per un totale di 200 memorizzazioni singo-
le. Premendo il tasto MEM, i tasti funzione svolgono le seguenti operazioni: 

• MEM >> F1 = STOR: memorizza la schermata corrente. 

• MEM >> F2 = CLR: cancella la sezione della memoria riservata ai 200 campioni singoli. Non in-
terviene sulla sezione di memorizzazione continua (si veda più avanti, in questo capitolo). 
Premendo il tasto “F2 = CLR” viene richiesta la conferma per procedere con la cancellazio-
ne: premere “F3=YES” per cancellare, “F1=NO” per uscire senza cancellare. 

• MEM >> F3 = VIEW: visualizza a display le singole schermate contenute in memoria. Una volta 
selezionata una schermata, è possibile, con il tasto PRINT, stampare l’etichetta. Premendo 
il tasto “F3 = VIEW”, lo strumento propone l’ultima etichetta memorizzata. Con i tasti fun-
zione F1=PREV e F3=NEXT, ci si muove indietro e avanti tra le schermate memorizzate. 

Per ritornare in misura standard, premere il tasto MEAS. 

Memorizzazione continua  
Questa funzione memorizza in continua le schermate con un intervallo impostabile da menu. 
L’avvio della memorizzazione si ottiene con la pressione del tasto LOG; l’arresto con la pressione 
dello stesso tasto: i dati memorizzati costituiscono un blocco continuo di dati.  

A questa modalità sono riservate 1800 pagine di memoria da 5 campioni per pagina, per un totale 
di 9000 campioni. 

L’intervallo di memorizzazione, selezionabile da 0 a 999 secondi, si imposta entrando nel menu al-
la voce “Parametri di sistema” >> “Memoria e logging” >> “Intervallo di log” (si veda la descrizione 
delle voci di menu da pag. 12). Se viene impostato il valore 0, la memorizzazione è disabilitata e, a 
display, appare il messaggio “LOGGING DISABLED”. 
I dati in memoria possono essere trasferiti al PC con il software DeltaLog11 (vers. 2.0 e successi-
ve): si veda l’HELP del software per i dettagli. 
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Per cancellare il contenuto della memoria di logging (non la sezione riservata alla memorizzazione 
singola), usare la funzione del menu “Cancella Log” (MENU >> Parametri di sistema >> Memoria e 
logging >> Cancella Log).  
Viene richiesta la conferma dell’operazione: “ERASE LOG ???”. Premere il tasto ESC per annulla-
re l’operazione, ENTER per confermare. 
Lo strumento procede alla cancellazione dei dati in memoria; al termine dell’operazione, ritorna alla 
visualizzazione normale. 
 
NOTE: 
• Lo scarico dei dati tramite il software DeltaLog11 non comporta la cancellazione della memoria, 

è possibile ripetere più volte lo scarico.  
• I dati memorizzati rimangono in memoria anche se lo strumento viene spento purché la memo-

rizzazione sia stata conclusa. 
• La cancellazione della memoria è riservata all’amministratore (si veda a pag. 18). 
 
 

LA FUNZIONE PRINT 

Il tasto PRINT invia direttamente alle porte RS232C, USB o Bluetooth i dati presenti a display al 
momento della pressione del tasto. Le unità di misura dei dati stampati sono quelle visualizzate a 
display e selezionate con i tasti funzione F1, F2 ed F3.  

Per stampare un dato contenuto nella sezione della memoria riservata ai dati singoli (memorizzati 
con il tasto MEM), selezionare a display la schermata che si desidera stampare con il tasto MEM 
>> F3 = VIEW. Con il tasto PRINT, stampare l’etichetta. Per i dettagli, si veda il paragrafo prece-
dente “Memorizzazione a comando”. 

Al connettore MiniDin si può collegare una stampante a 24 colonne con ingresso seriale (per es. la 
stampante Delta Ohm a 24 colonne S’print-BT) tramite il cavo HD2110CSP.  

La connessione senza fili Bluetooth richiede l’installazione nello strumento del modulo HD22BT (si 
veda il capitolo precedente).  

La connessione Bluetooth disabilita le porte RS232C e USB. 
 

NOTE: 

• La stampa con il tasto PRINT è formattata su 24 colonne. La stampa dei dati memorizzati con il 
tasto LOG è formattata su 80 colonne e richiede quindi una stampante standard. 

• Per la stampa dei dati su di una stampante dotata di interfaccia parallela è necessario interporre 
un convertitore seriale – parallelo (non fornito di serie). 

• La connessione diretta tra strumento e stampante con porta USB non funziona. 
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Esempio di stampa ottenuto con la stampante S’print-BT 
 

  NOTE 

HD 98569  Modello dello strumento 

pH / chi / Oxy / temperature   
Ser num=12345678  Numero di sere dello strumento 

2007 – 01 - 31  12:00:00  
Data e ora corrente nel formato 
anno-mese-giorno  ore:minuti:secondi 

LAB POSITION #1  Designazione impiegata per lo strumento 

   

Operator = Amministratore  Operatore (Amministratore o Utente_1, Utente_2, 
Utente_3 o Anonimo) 

   

SAMPLE ID = 00000001  Numero del campione 

   

pH  EL  sernum = 01234567  Numero di serie dell’elettrodo pH 

pH = 7.010  Misura di pH 

pH out of calibration !  Il periodo di validità della calibrazione è scaduto 
(altrimenti appare la data di calibrazione)  

   

O2 EL sernum = 76543210  Numero di serie della sonda di ossigeno disciolto 

mg/l O2 = 5.59  Misura di concentrazione dell’ossigeno disciolto 

   

chi EL sernum = 98756410  Numero di serie della sonda di conducibilità 

mS = 2.177  Misura di conducibilità 

   

Temp = 25.0°C  ATC  Misura di temperatura  

  ATC = compensazione automatica 

MTC = compensazione manuale 
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Note sul funzionamento e la sicurezza operativa 
 
Uso autorizzato  
Lo strumento è stato costruito esclusivamente per misure in laboratorio.  
Osservare le specifiche tecniche riportate al capitolo DATI TECNICI a pag. 56. Se ne autorizza l'u-
tilizzo e l'operatività solo in conformità alle istruzioni riportate nel manuale d'uso. Ogni altro uso è 
da considerarsi non autorizzato. 
 
 
Istruzioni generali per la sicurezza  
Lo strumento è stato costruito e testato in conformità alle norme di sicurezza EN 61010-1 relative 
agli strumenti elettronici di misura, ha lasciato la fabbrica in perfette condizioni tecniche di sicurez-
za.  
Il regolare funzionamento e la sicurezza operativa dello strumento sono garantiti solo se vengono 
osservate tutte le normali misure di sicurezza come pure quelle specificatamente descritte nel ma-
nuale operativo.  
Il regolare funzionamento e la sicurezza operativa dello strumento sono garantiti alle condizioni 
climatiche specificate nel capitolo DATI TECNICI a pag. 56.  
 
Se lo strumento viene trasportato da un ambiente freddo a uno caldo o viceversa, la formazione di 
condensa che si crea può causare disturbi al suo funzionamento. Bisogna aspettare che la tempe-
ratura dello strumento raggiunga la temperatura ambiente prima di metterlo in funzione.  
 
 
Obblighi dell'utilizzatore 
L'utilizzatore dello strumento deve assicurarsi che siano osservate le seguenti norme e direttive ri-
guardanti il trattamento di materiali pericolosi:  

 direttive CEE per la sicurezza sul lavoro  
 norme di legge nazionali per la sicurezza sul lavoro  
 regolamentazioni antinfortunistiche  
 dati di sicurezza dei prodotti chimici forniti dai produttori.  
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HD22.2  Porta elettrodi da laboratorio con agitatore magnetico 
HD22.3  Porta elettrodi da laboratorio  

 
HD22.2 

L’HD22.2 è un porta elettrodi da laboratorio con incorporato un agitatore magnetico ultrapiatto. Il 
porta elettrodi è regolabile in altezza e sostiene elettrodi standard ∅ 12mm. L’agitazione si ottie-
ne mediante una barretta magnetica (non fornita di serie) immersa nel liquido: il movimento è ot-
tenuto con un campo magnetico rotante controllato da un microprocessore. Non vi sono parti 
meccaniche in movimento e quindi non è richiesta alcuna manutenzione. 
La velocità di rotazione può essere regolata in modo continuo da 15 a 1500 giri/min. 
L’HD22.2 ha un design moderno e funzionale, è costruito con materiali resistenti alla maggior 
parte dei prodotti chimici: nell’uso verificare la compatibilità. 

 
Funzionamento 
 Inserire la barretta magnetica di agitazione nel contenitore con il liquido da tenere in agitazio-

ne. 
 Alimentare l’agitatore collegando direttamente l’uscita 12Vdc dell’alimentatore SWD10 (opzio-

nale). 
 Accendere l’apparecchio premendo il tasto .  

 Impostare la velocità di rotazione al valore minimo tenendo premuto il tasto  finché il led 

compreso fra i tasti  e   smette di lampeggiare.  
 Solo a questo punto collocare il contenitore con il liquido da agitare, al centro della base.  
 Impostare la velocità di rotazione desiderata agendo sui tasti  e ; durante la fase di 

regolazione il led compreso fra i due tasti lampeggia. 
 Il tasto  consente di attivare la funzione di inversione della rotazione della barretta magne-

tica. Il led acceso tra i tasti  e  indica che la funzione di inversione è attiva, il senso di 
rotazione viene invertito automaticamente ogni 30 secondi. 

 
La velocità ed il senso di rotazione impostati rimangono memorizzati anche a strumento 
spento. All’accensione, la rotazione si porterà progressivamente alla velocità impostata in 
precedenza. 
 
Nota: nel caso si instauri un movimento di rotazione della barretta non circolare, per effetto di ir-
regolarità sul fondo del contenitore o della superficie della barretta magnetica di agitazione, agire 
sui tasti  e  fino a ripristinare il moto circolare. 
L’altezza del porta elettrodi è regolabile. Per portarsi all’altezza desiderata, premere il pulsante e 
far scorrere il porta elettrodi lungo l’asta.  

 
HD22.3 

L’HD22.3 è uno stativo porta elettrodi da laboratorio con asta regolabile in altezza e profondità. 
Sostiene fino a 5 elettrodi standard ∅ 12mm. La solida base in metallo, verniciata a fuoco, garan-
tisce stabilità anche con 5 elettrodi inseriti. L’asta è dotata di agganci per i cavi degli elettrodi. 
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Dati Tecnici 
 HD22.2 HD22.3 

Alimentazione 12Vdc, 200mA --- 
Velocità di agitazione 15…1500 giri/min --- 
Capacità di agitazione Max 1000 ml --- 
Barretta magnetica di agitazione L = 30…40 mm a seconda 

dell’applicazione 
--- 

Materiale Corpo ABS; asta AISI 304 Corpo ABS; base Fe 360 
Verniciatura --- Nichelato e verniciato a  

polveri 
Peso 1150g 1900g 
Superficie di appoggio ∅ 100 mm --- 
Dimensioni Base: 215x145x25 mm  

Asta: altezza 380 mm Altezza max 450mm 

Temperatura ambiente, UR%  0…50 °C, max 85%UR no condensa 

N° sedi per elettrodi  Fino a quattro per elettrodi ∅ 12mm  
e uno da ∅ 4.5mm fratturabile a  ∅ 12mm 

Grado di protezione IP65 
  
 

 
HD22.2 HD22.3 
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Caratteristiche tecniche dell’HD 98569 
Grandezze misurate pH - mV  

  χ - Ω - TDS - NaCl 
  mg/l O2 - %O2  
  °C - °F 

Strumento 
Dimensioni (Lungh. x Largh. x Altezza) 250x100x50mm  
Peso 640g (completo di batterie) 
Materiali ABS, gomma  
Display Grafico, retroilluminato, 56x38mm. 
 128x64 punti. 

Condizioni operative 
Temperatura operativa -5 … 50°C 
Temperatura di magazzino -25 … 65°C 
Umidità relativa di lavoro 0 … 90% UR no condensa 
Grado di protezione IP66 

Alimentazione 

 Batterie 4 batterie 1.5V tipo AA 

 Autonomia (con sonde collegate) 25 ore con batterie alcaline da 1800mAh 

 Adattatore di rete (cod. SWD10) 12Vdc/1A (positivo al centro)  

Sicurezza dei dati memorizzati Illimitata 

Tempo 
Data e ora Orario in tempo reale  
Accuratezza 1min/mese max deviazione 

Memorizzazione continua (tasto LOG)  
Quantità 9000 campioni dei tre ingressi  
Tipo organizzata in 1800 pagine da 5 campioni 

ciascuna  
Intervallo di memorizzazione 1s … 999s 

Memorizzazione a comando (tasto MEM) 
Quantità 200 campioni dei tre ingressi  
Tipo organizzata in 200 pagine da 1 campione 

ciascuna  

Memorizzazione delle calibrazioni 
pH e Ossigeno Disciolto Ultime 8 calibrazioni pH e Ossigeno Di-

sciolto. Le ultime 2 sono salvate anche 
nella memoria SICRAM della sonda.  

Conducibilità L’ultima calibrazione è salvata nella me-
moria della sonda SICRAM  

Interfaccia seriale RS232C 
Tipo RS232C isolata galvanicamente 
Baud rate Impostabile da 1200 a 38400 baud 
Bit di dati 8 
Parità Nessuna 
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Bit di stop 1 
Controllo di flusso Xon/Xoff 
Lunghezza cavo seriale Max 15m 

Interfaccia USB 
Tipo 1.1 - 2.0 isolata galvanicamente 

Interfaccia Bluetooth Opzionale per PC provvisto di ingresso 
Bluetooth o con adattatore Bluetooth / 
RS232 HD USB.KL1. L’interfaccia va in-
stallata solo da Delta Ohm 

Norme standard EMC 
Sicurezza EN61000-4-2, EN61010-1 livello 3 
Scariche elettrostatiche EN61000-4-2 livello 3 
Transitori elettrici veloci EN61000-4-4 livello 3, 
 EN61000-4-5 livello 3 
Variazioni di tensione EN61000-4-11 
Suscettibilità alle interferenze elettromagnetiche IEC1000-4-3 
Emissione interferenze elettromagnetiche EN55020 classe B 

 

Collegamenti 
Ingressi abilitati per sonde di temperatura  Ingressi pH/mV e O2. 
con modulo SICRAM   
Ingresso pH/temperatura con modulo SICRAM Connettore 8 poli maschio DIN45326 
Ingresso conducibilità/temperatura  
con modulo SICRAM Connettore 8 poli maschio DIN45326 
Ingresso ossigeno disciolto/temperatura   
con modulo SICRAM Connettore 8 poli maschio DIN45326 
Interfaccia seriale RS232C / USB Connettore MiniDin 8 poli femmina 
Bluetooth  Opzionale 
Alimentatore da rete Connettore 2 poli (Ø5.5mm- Ø2.1mm). 

Positivo al centro (es. SWD10). 

• Misura di pH con lo strumento  
Range di misura -9.999…+19.999pH 
Risoluzione 0.01 o 0.001pH selezionabile da menu 
Accuratezza strumento ±0.001pH ±1digit 
Impedenza di ingresso >1012Ω 
Errore di calibrazione @25°C |Offset| > 20mV 
 Slope > 63mV/pH o Slope < 50mV/pH 
 Sensibilità > 106.5% o Sensibilità < 85% 
Punti di calibrazione Fino a 5 punti scelti fra 8 soluzioni tampo-

ne riconosciute automaticamente 
Compensazione temperatura -50...150°C  
Soluzioni standard riconosciute  
automaticamente @25°C 1.679pH - 4.000pH - 4.010pH 
 6.860pH - 7.000pH - 7.648pH 
 9.180pH - 10.010pH 



-      - 58

Misura in mV con lo strumento  
Range di misura -1999.9…+1999.9mV 
Risoluzione 0.1mV 
Accuratezza strumento ±0.1mV ±1digit 
Deriva ad 1 anno 0.5mV/anno 

• Misura di conducibilità con lo strumento Risoluzione  
Range di misura (Kcell=0.01)   0.000…1.999μS/cm  0.001μS/cm  
Range di misura (Kcell=0.1)   0.00…19.99μS/cm  0.01μS/cm 
Range di misura (K cell=1)   0.0…199.9μS/cm  0.1μS/cm 
 200…1999μS/cm  1μS/cm 
 2.00…19.99mS/cm  0.01mS/cm 
 20.0…199.9mS/cm  0.1mS/cm 
Range di misura (Kcell=10) 200…1999mS/cm  1mS/cm 
Accuratezza (conducibilità) strumento ±0.5% ±1digit   

Misura di resistività con lo strumento   Risoluzione 
Range di misura (Kcell=0.01)   fino a 1GΩ⋅cm  (∗) 
Range di misura (Kcell=0.1)   fino a 100MΩ⋅cm  (*) 
Range di misura (K cell=1)   5.0…199.9Ω⋅cm  0.1Ω⋅cm 
 200…999Ω⋅cm  1Ω⋅cm 
 1.00k…19.99kΩ⋅cm  0.01kΩ⋅cm 
 20.0k…99.9kΩ⋅cm  0.1kΩ⋅cm 
 100k…999kΩ⋅cm  1kΩ⋅cm   
 1…10MΩ⋅cm  1MΩ⋅cm 
Range di misura (Kcell=10)   0.5…5.0Ω⋅cm  0.1Ω⋅cm 
Accuratezza (resistività) strumento ±0.5% ±1digit  

Misura dei solidi totali disciolti (con coefficiente χ/TDS=0.5)  Risoluzione   
Range di misura (Kcell=0.01)   0.00…1.999mg/l  0.005mg/l 
Range di misura (Kcell=0.1)   0.00…19.99mg/l  0.05mg/l  
Range di misura (K cell=1)   0.0…199.9 mg/l  0.5 mg/l 
 200…1999 mg/l  1 mg/l 
 2.00…19.99 g/l  0.01 g/l 
 20.0…199.9 g/l  0.1 g/l 
Range di misura (Kcell=10)  100…999 g/l  1 g/l 
Accuratezza (solidi totali disciolti) strumento ±0.5% ±1digit 

                                                 
(∗) La misura di resistività è ottenuta dal reciproco della misura di conducibilità: l’indicazione della resistività, 
in prossimità del fondo scala, appare come nella tabella seguente.  

K cell = 0.01 cm-1  K cell = 0.1 cm-1 
Conducibilità 

(μS/cm) 
Resistività 
(MΩ⋅cm) 

 Conducibilità 
(μS/cm) 

Resistività  
(MΩ⋅cm) 

0.001 μS/cm 1000 MΩ⋅cm  0.01 μS/cm 100 MΩ⋅cm 
0.002 μS/cm 500 MΩ⋅cm  0.02 μS/cm 50 MΩ⋅cm 
0.003 μS/cm 333 MΩ⋅cm  0.03 μS/cm 33 MΩ⋅cm 
0.004 μS/cm 250 MΩ⋅cm  0.04 μS/cm 25 MΩ⋅cm 
… …  … … 
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Misura della salinità   Risoluzione  
Range di misura   0.000…1.999g/l  1mg/l  
 2.00…19.99g/l   10mg/l 
 20.0…199.9 g/l  0.1 g/l 
Accuratezza (salinità) strumento ±0.5% ±1digit 

Compensazione temperatura automatica/manuale 0...100°C con αT = 0.00…4.00%/°C 

Temperatura di riferimento 0…50°C (valori di default 20°C o 25°C) 

Fattore di conversione χ /TDS 0.4…0.8 

Costanti di cella K (cm-1) ammesse 0.01…20.00 

Soluzioni standard riconosciute automaticamente (@25°C) 

 147μS/cm  

 1413μS/cm  

 12880μS/cm  

 111800μS/cm 

• Misura della concentrazione dell’ossigeno disciolto 
Range di misura 0.00…90.00mg/l  
Risoluzione 0.01mg/l  
Accuratezza strumento ±0.03mg/l ±1digit (60...110%, 1013mbar,
 20...25°C) 

Misura dell’indice di saturazione dell’ossigeno disciolto  
Range di misura 0.0…600.0% 
Risoluzione 0.1% 
Accuratezza strumento ±0.3% ±1digit (nel range 0.0…199.9%) 
 ±1% ±1digit (nel range 200.0…600.0%) 

Impostazione della salinità  
Impostazione diretta da menu o automatica tramite misura 

di conducibilità  
Range di impostazione 0.0…70.0g/l  
Risoluzione 0.1g/l 

Misura della temperatura con lo strumento con il sensore integrato nella sonda di O2 
Range di misura 0.0…50.0°C 
Risoluzione 0.1°C 
Accuratezza strumento ±0.1°C 
Deriva ad 1 anno 0.1°C/anno 

Compensazione temperatura automatica 0…50°C 

• Misura della temperatura con lo strumento 
Range di misura Pt100 -50…+150°C 
Risoluzione 0.1°C 
Accuratezza strumento ±0.1°C ±1digit 
Deriva ad 1 anno 0.1°C/anno 
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Dati tecnici delle sonde in linea con l’HD 98569 
 

pH / mV 

Modulo SICRAM KP471 per la connessione degli elettrodi pH con connettore S7 
 

KP471... 

Si vedano le 
caratteristiche dell’elettrodo 

collegato al modulo. 
Lunghezza cavo: 

KP471.1    1m 
KP471.2    2m 
KP471.5    5m 

 

 
 
Elettrodi pH da collegare al modulo SICRAM KP471 
 

CODICE DI  
ORDINAZIONE 

CAMPO DI MISURA 
ED IMPIEGO DIMENSIONI 

KP20 

0…14pH / 0…80°C / 3bar 
Corpo in Epoxy - GEL 
1 diaframma ceramico 

Acqua di scarico, Acqua potabi-
le, Colori, Emulsioni acquose, 

Galvaniche, Succhi di frutta, So-
spensioni acquose, Titolazione, 

Vernici.   

KP50 

0…14pH / 0…80°C / 3bar 
Corpo in Vetro - GEL 

1 diafram. anulare Teflon 
Vernici, Cosmetici, Emulsioni 
acquose, Galvaniche, Creme, 

Acqua deionizzata, TRIS buffer, 
Acqua potabile, Succhi di frutta, 
Soluzioni a basso contenuto io-
nico, Maionese, Conserve, Co-
lori, Titolazione, Titolazioni in 

soluzioni non acquose, Sospen-
sioni acquose, Saponi, Acqua di 

scarico, Campioni viscosi. 

 

KP61 

2…14pH / 0…80°C / 3bar 
Corpo in Vetro 

Riferimento liquido 
3 diaframmi ceramici 

Acqua di scarico, Impasti, Pane, 
Succhi di frutta, Vernici, Cosme-
tici, Creme, Acqua deionizzata, 
Acqua potabile, Emulsioni ac-

quose, Galvaniche, Saponi, Yo-
gurt, Latte, Titolazione, Conser-
ve, Titolazioni in soluzioni non 

acquose, Sospensioni acquose, 
Maionese, Vino, Soluzioni a 

basso contenuto ionico, Burro, 
Campioni con proteine, Colori, 

Campioni viscosi. 
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CODICE DI  
ORDINAZIONE 

CAMPO DI MISURA 
ED IMPIEGO DIMENSIONI 

KP62 

0…14pH / 0…80°C / 3bar 
Corpo vetro – gel  

1 diaframma ceramico 
Colori, Vernici, Acqua potabile, 
Emulsioni acquose, Succhi di 

frutta, Galvaniche, Sospensioni 
acquose, Titolazione, Acqua di 

scarico. 
 

KP64 

0…14pH / 0…80°C / 0.1bar 
Corpo vetro 

Riferimento liquido KCl 3M 
Diaframma Teflon a collare 

Colori, Vernici, Cosmetici, Cre-
me, Acqua deionizzata, Acqua 
potabile, Emulsioni acquose, 
Succhi di frutta, Saponi, Solu-
zioni a basso contenuto ionico, 
Conserve, Sospensioni acquo-

se, Titolazione, Titolazioni in so-
luzioni non acquose, TRIS 

buffer, Acqua di scarico, Cam-
pioni viscosi, Vino. 

 

KP70 

2…14pH / 0…50°C / 0.1bar 
Corpo epoxy – gel 

1 foro aperto 
Impasti, Pane, Colori, Vernici, 

Cosmetici, Creme, Acqua pota-
bile, Emulsioni acquose, Succhi 

di frutta, Galvaniche, Saponi, 
Maionese, Conserve, Formaggi, 

Latte, Sospensioni acquose, 
Campioni viscosi, Acqua di sca-

rico, Burro, Yogurt. 

 

KP80 

2…14pH / 0…60°C / 1bar 
Corpo vetro – gel  

1 foro aperto 
Impasti, Pane, Colori, Vernici, 

Cosmetici, Creme, Acqua pota-
bile, Emulsioni acquose, Succhi 

di frutta, Galvaniche, Saponi, 
Maionese, Conserve, Sospen-

sioni acquose, Titolazione, Tito-
lazioni in soluzioni non acquose, 
Campioni viscosi, Acqua di sca-

rico, Yogurt, Latte, Burro.  

 

KP100 

0…14pH / 0…80°C / 1bar 
Corpo in vetro - Riferimento li-

quido KCl 3M. 
1 diaframma anulare Teflon. 

Per pelle, cuoio, carta.  
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Elettrodo Redox da collegare al modulo SICRAM KP471 
 

CODICE DI  
ORDINAZIONE 

CAMPO DI MISURA 
ED IMPIEGO DIMENSIONI 

KP90 

±2000mV 
0…80°C 

5bar 
Corpo in vetro  

Riferimento liquido  
KCl 3M 

Uso generale.  

 
 
 

Elettrodi pH completi di modulo SICRAM 
 

CODICE DI  
ORDINAZIONE 

CAMPO DI MISURA 
ED IMPIEGO DIMENSIONI 

KP50TS 

0…14pH / 0…80°C / 3bar 
Corpo in Vetro - GEL 

1 diafram. anulare Teflon 
Cavo L = 1m 

Vernici, Cosmetici, Emulsioni 
acquose, Galvaniche, Creme, 

Acqua deionizzata, TRIS buffer, 
Acqua potabile, Succhi di frutta, 

Soluzioni a basso contenuto 
ionico, Maionese, Conserve, 

Colori, Titolazione, Titolazioni in 
soluzioni non acquose, So-
spensioni acquose, Saponi, 
Acqua di scarico, Campioni  

viscosi. 

 

KP63TS 

0…14pH / 0…80°C / 1bar 
Corpo in Vetro.  
Sensore Pt100. 

Riferimento liquido KCl 3M 
1 diaframma ceramico 

Cavo L = 1m 
Colori, Vernici, Acqua potabile, 
Emulsioni acquose, Succhi di 
frutta, Galvaniche, Sospensio-
ni acquose, Titolazione, Acqua 

di scarico. 
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SONDE DI CONDUCIBILITÀ A 2 O 4 ELETTRODI  PER L’HD 98569 
 
Sonde di conducibilità con modulo SICRAM 
 

CODICE DI  
ORDINAZIONE 

CAMPO DI MISURA 
ED IMPIEGO DIMENSIONI 

SP06TS 

K=0.7 
5μS/cm …200mS/cm 

0…90°C 
Cella a  4 elettrodi in  

Platino 
Materiale sonda Pocan 

Uso generale non gravoso 
Sensore Pt100 

Ø 17

156
20

Ø 12

16 50

D=5

 

SPT401.001S 

K=0.01 
0.04μS/cm …20μS/cm 

0…120°C 
Cella a 2 elettrodi AISI 316 

Acque ultrapure 
Misura in cella chiusa 

Sensore Pt100 
Cavo 2m.  

SPT01GS 

K=0.1 
0.1μS/cm …500μS/cm 

0…80°C 
Cella a 2 elettrodi  
in filo di Platino 

Materiale sonda Vetro  
Acque pure 

Sensore Pt100  

SPT1GS 

K=1 
10μS/cm …10mS/cm  

0…80°C 
Cella a 2 elettrodi  
in filo di Platino 

Materiale sonda Vetro  
Uso generale gravoso media 

conducibilità 
Sensore Pt100 

 

SPT10GS 

K=10 
500μS/cm …200mS/cm  

0…80°C 
Cella a 2 elettrodi  
in filo di Platino 

Materiale sonda Vetro  
Uso generale gravoso alta 

conducibilità  
Sensore Pt100 
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SONDE DI OSSIGENO DISCIOLTO PER L’HD 98569 
 
Modello DO9709 SS DO9709 SS.5 
Tipo Sonda polarografica, anodo in Argento, catodo in Platino  
Campo d’impiego  

Concentrazione dell’ossigeno  0.00…60.00mg/l 
Temperatura di lavoro 0…45°C 

Sensore di temperatura NTC 100kΩ @25°C 
Accuratezza ±1%f.s. 
Membrana Sostituibile 
Lunghezza cavo 2m 5m (*) 

(*) Cavo con connettore 
 

DO9709SS 

 

DO9709SS.5 

 

 
 
 

SONDE DI TEMPERATURA SENSORE Pt100 CON MODULO SICRAM 
 

Modello Tipo Campo  
d'impiego Accuratezza 

    
TP87 Immersione -50°C…+200°C ±0.25°C (-50°C…+200°C) 

TP472I.0 Immersione -50°C…+400°C ±0.25°C (-50°C…+350°C)  
±0.4°C (+350°C…+400°C)   

TP473P.0 Penetrazione -50°C…+400°C ±0.25°C (-50°C…+350°C)  
±0.4°C (+350°C…+400°C) 

TP474C.0 Contatto -50°C…+400°C ±0.3°C (-50°C…+350°C) 
±0.4°C (+350°C…+400°C)   

TP475A.0 Aria -50°C…+250°C ±0.3°C (-50°C…+250°C) 

TP472I.5 Immersione -50°C…+400°C ±0.3°C (-50°C…+350°C)  
±0.4°C (+350°C…+400°C) 

TP472I.10 Immersione -50°C…+400°C ±0.3°C (-50°C…+350°C)  
±0.4°C (+350°C…+400°C) 

Deriva in temperatura @20°C 0.003%/°C 
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Codici di ordinazione 
HD 98569 Il kit è composto dallo strumento datalogger HD 98569 per misure di pH - redox 

- conducibilità - resistività - TDS - salinità - concentrazione di ossigeno disciolto - 
indice di saturazione - temperatura, 4 batterie tipo AA da 1.5V, calibratore 
HD9709/20, manuale d’istruzioni, software DeltaLog11 (vers. 2.0 e successive), 
valigetta e modulo SICRAM pH471.1 (cavo 1 metro). 

 
Gli elettrodi di pH/mV, le sonde di conducibilità, ossigeno disciolto, temperatura, le soluzio-
ni standard per i vari tipi di misure, i cavi di collegamento seriali e USB per lo scarico dati al 
PC o alla stampante vanno ordinati a parte.  
 
HD2110CSNM Cavo di collegamento MiniDin 8 poli – 9 poli sub D femmina per PC con ingres-

so RS232C.  
HD2101/USB Cavo di collegamento USB 2.0 connettore tipo A MiniDin 8 poli per PC con in-

gresso USB.  

DeltaLog11 v2.0 Ulteriore copia del software (vers. 2.0 e successive) per lo scarico e la gestione 
dei dati su PC per sistemi operativi Windows da 98 a XP. 

SWD10 Alimentatore stabilizzato a tensione di rete 100-240Vac/12Vdc-1A. 

S’print-BT Stampante termica a 24 colonne, portatile, ingresso seriale, larghezza della car-
ta 58mm. 

HD2110CSP Cavo di collegamento per la stampante S’print-BT   

HD22.2 Porta-elettrodi da laboratorio composto da piastra base con agitatore magnetico 
incorporato, asta stativo e porta-elettrodi ricollocabile. Altezza max 380mm. Per 
elettrodi ∅12mm. 

HD22.3 Porta-elettrodi da laboratorio con base metallica. Braccio flessibile porta-
elettrodi per il posizionamento libero. Per elettrodi ∅12mm. 

HD22BT Modulo Bluetooth per lo scarico dati via etere, senza connessione a filo, tra stru-
mento e PC. L’inserimento del modulo nello strumento è fatto, al momento 
dell’ordine, esclusivamente da Delta Ohm. 

HD USB.KL1 Convertitore USB/Bluetooth da connettersi al PC per il collegamento via etere 
dello strumento con modulo HD22BT. 

 
 
 
MODULO SICRAM CON INGRESSO S7 PER ELETTRODI pH 

KP471.1 Modulo SICRAM per elettrodo pH con attacco S7 standard, cavo L=1m. 
KP471.2 Modulo SICRAM per elettrodo pH con attacco S7 standard, cavo L=2m. 
KP471.5 Modulo SICRAM per elettrodo pH con attacco S7 standard, cavo L=5m. 
 
 
 
ELETTRODI pH DA COLLEGARE AL MODULO SICRAM KP471 

KP20 Elettrodo combinato pH per uso generale, a GEL con connettore a vite S7 corpo 
in Epoxy. 

KP 50  Elettrodo combinato pH per uso generale, vernici, emulsioni, a GEL con connet-
tore a vite S7 corpo in vetro. 

KP 61  Elettrodo combinato pH a 3 diaframmi per latte, creme, ecc., con connettore a 
vite S7, corpo in  vetro. 
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KP 62  Elettrodo combinato pH a 1diaframma per acqua pura, vernici, a GEL, con con-
nettore a vite S7, corpo in  vetro. 

KP 64  Elettrodo combinato pH per acqua, vernici, emulsioni, ecc., elettrolita KCl 3M  
con connettore a vite S7, corpo in vetro. 

KP 70  Elettrodo combinato pH micro diam. 6.5mm, a GEL, per impasti, pane, formaggi, 
ecc., con connettore a vite S7, corpo in vetro. 

KP 80  Elettrodo combinato pH a punta, a GEL, con connettore a vite S7, corpo in ve-
tro. 

KP 100 Elettrodo combinato pH a punta, membrana piatta, riferimento liquido, con con-
nettore a vite S7, corpo in vetro, per pelle, cuoio, carta. 

 
 
ELETTRODI ORP DA COLLEGARE AL MODULO SICRAM KP471 

KP90 Elettrodo REDOX PLATINO per uso generale con connettore a vite S7, elettroli-
ta KCl 3M, corpo in vetro. 

 
 
 
ELETTRODO  pH CON  MODULO SICRAM 

KP 50TS Elettrodo combinato pH/temperatura a GEL con modulo SICRAM, corpo in ve-
tro, per uso generale, sensore Pt100, per vernici, emulsioni. Lunghezza cavo 
1m. 

KP63TS Elettrodo combinato pH/temperatura, sensore Pt100, con modulo SICRAM, cor-
po in Vetro, Ag/AgCl sat KCl. 

 
 
SOLUZIONI pH STANDARD  

HD8642 Soluzione tampone 4.01pH - 200cc. 

HD8672 Soluzione tampone 6.86pH - 200cc. 

HD8692 Soluzione tampone 9.18pH - 200cc. 
 
 
SOLUZIONI REDOX  STANDARD  

HDR220 Soluzione tampone redox 220mV 0,5 l. 

HDR468  Soluzione tampone redox 468mV 0,5 l. 
 
 
SOLUZIONI ELETTROLITICHE 

KCL 3M Soluzione pronta da 50ml per il riempimento degli elettrodi. 
 
 
PULIZIA E MANUTENZIONE 

HD62PT Soluzione per la pulizia diaframmi (tiourea in HCl) – 200ml. 

HD62PP Soluzione per la pulizia di proteine (pepsina in HCl) – 200ml. 

HD62RF Soluzione per la rigenerazione degli elettrodi (acido fluoridrico) – 100ml. 
HD62SC Soluzione per la conservazione degli elettrodi – 200ml. 
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SONDE COMBINATE DI CONDUCIBILITÀ E TEMPERATURA CON MODULO SICRAM 

SP06TS Sonda combinata conducibilità e temperatura a 4 elettrodi in Platino, corpo in 
Pocan. Costante di cella K=0.7. 

 Campo di misura 5μS/cm …200mS/cm, 0…90°C. 
SPT401.001S Sonda combinata conducibilità e temperatura a 2 elettrodi in acciaio AISI 316. 

Costante di cella K=0.01. Cavo da 2m. 
 Campo di misura 0.04μS/cm …20μS/cm, 0…120°C. Misura in cella chiusa. 
SPT01GS  Sonda combinata conducibilità e temperatura a 2 elettrodi in filo di Platino, cor-

po in vetro. Costante di cella K=0.1.  
 Campo di misura 0.1μS/cm …500μS/cm, 0…80°C. 
SPT1GS  Sonda combinata conducibilità e temperatura a 2 elettrodi in filo di Platino, cor-

po in vetro. Costante di cella K=1.  
 Campo di misura 10μS/cm …10mS/cm, 0…80°C. 
SPT10GS  Sonda combinata conducibilità e temperatura a 2 elettrodi in filo di Platino, cor-

po in vetro. Costante di cella K=10.  
 Campo di misura 500μS/cm …200mS/cm, 0…80°C. 
 
 
SOLUZIONI STANDARD DI CONDUCIBILITÀ 

HD8747 Soluzione standard di taratura 0.001mol/l pari a 147μS/cm @25°C - 200cc. 
HD8714 Soluzione standard di taratura 0.01mol/l pari a 1413μS/cm @25°C - 200cc. 
HD8712 Soluzione standard di taratura 0.1mol/l pari a 12880μS/cm @25°C - 200cc. 
HD87111 Soluzione standard di taratura 1mol/l pari a 111800μS/cm @25°C - 200cc. 
 
 
SONDE COMBINATE DI OSSIGENO DISCIOLTO/TEMPERATURA  

DO9709 SS Il kit comprende: sonda combinata per la misura di O2 e temperatura con mem-
brana sostituibile, tre membrane, 50ml di soluzione di zero, 50ml di elettrolita. 
Lunghezza cavo 2m. Dimensioni Ø12mm x 120mm. 

DO9709 SS.5 Il kit comprende: sonda combinata per la misura di O2 e temperatura con con-
nettore, membrana sostituibile, tre membrane, 50ml di soluzione di zero, 50ml di 
elettrolita. Lunghezza cavo 5m. Dimensioni Ø12mm x 120mm. 

 
 
ACCESSORI PER LE SONDE COMBINATE DI OSSIGENO DISCIOLTO  

DO9709 SSK Kit di accessori per la sonda DO9709 SS composto da tre membrane, 50ml di 
soluzione di zero, 50ml di elettrolita. 

DO9709.20 Calibratore per sonde polarografiche DO9709SS e DO9709SS.5. 
 
 
SONDE DI TEMPERATURA COMPLETE DI MODULO SICRAM 

TP87 Sonda ad immersione sensore Pt100. Gambo sonda Ø 3mm, lunghezza 70mm. 
Cavo lunghezza 1 metro. 

TP472I.0  Sonda ad immersione, sensore Pt100. Gambo Ø 3 mm, lunghezza 230 mm. 
Cavo lunghezza 2 metri. 

TP473P.0  Sonda a penetrazione, sensore Pt100. Gambo Ø4 mm, lunghezza 150 mm. Ca-
vo lunghezza 2 metri. 

TP474C.0  Sonda a contatto, sensore Pt100. Gambo Ø4 mm, lunghezza 230 mm, superfi-
cie di contatto Ø 5 mm. Cavo lunghezza 2 metri. 
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TP475A.0  Sonda per aria, sensore Pt100. Gambo Ø4 mm, lunghezza 230 mm. Cavo lun-
ghezza 2 metri. 

TP472I.5 Sonda ad immersione, sensore Pt100. Gambo Ø 6 mm, lunghezza 500 mm. 
Cavo lunghezza 2 metri. 

TP472I.10 Sonda ad immersione, sensore Pt100. Gambo Ø 6 mm, lunghezza 1000 mm. 
Cavo lunghezza 2 metri. 
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GARANZIA 
 

 

CONDIZIONI DI GARANZIA   

Tutti gli strumenti DELTA OHM sono sottoposti ad accurati collaudi, sono garantiti per 24 mesi dalla data di 
acquisto. DELTA OHM riparerà o sostituirà gratuitamente quelle parti che, entro il periodo di garanzia, si 
dimostrassero a suo giudizio non efficienti. E’ esclusa la sostituzione integrale e non si riconoscono richie-
ste di danni. La garanzia DELTA OHM copre esclusivamente la riparazione dello strumento. La garanzia 
decade qualora il danno sia imputabile a rotture accidentali nel trasporto, negligenza, un uso errato, per al-
lacciamento a tensione diversa da quella prevista per l’apparecchio da parte dell’operatore. Infine è esclu-
so dalla garanzia il prodotto riparato o manomesso da terzi non autorizzati. Lo strumento dovrà essere re-
so in PORTO FRANCO al vostro rivenditore. Per qualsiasi controversia è competente il foro di Padova.  

 

Le apparecchiature elettriche ed elettroniche con apposto questo simbolo non possono essere 
smaltite nelle discariche pubbliche. In conformità alla Direttiva UE 2002/96/EC, gli utilizzatori eu-
ropei di apparecchiature elettriche ed elettroniche hanno la possibilità di riconsegnare al Distribu-
tore o al Produttore l'apparecchiatura usata all'atto dell'acquisto di una nuova. Lo smaltimento 
abusivo delle apparecchiature elettriche ed elettroniche è punito con sanzione amministrativa 
pecuniaria. 

 

Questo certificato deve accompagnare l'apparecchio spedito al centro assistenza. 
IMPORTANTE: La garanzia è operante solo se il presente tagliando sarà compilato in tutte le sue 
parti.  

Codice strumento  HD 98569  
 

Numero di  Serie   

 
RINNOVI   

Data  Data 

Ispezionatore  Ispezionatore 

Data  Data 

Ispezionatore  Ispezionatore 

Data  Data 

Ispezionatore  Ispezionatore 
 
 

C O N F O R M I T A ’  C E   
Sicurezza EN61000-4-2, EN61010-1 LEVEL 3 
Scariche elettrostatiche EN61000-4-2 LEVEL 3 

Transitori elettrici veloci EN61000-4-4 LEVEL 3 
Variazioni di tensione EN61000-4-11 

Suscettibilità alle interferenze elettromagnetiche IEC1000-4-3 

Emissione interferenze elettromagnetiche EN55020 class B 
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